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 תוכמ ימלשורי דומלת
 ׳א:׳א
 וֹא השָׁוּרגְּ ןבֶּ הזֶ השֶׂעָייֵ ןירִמְוֹא ןיאֵ הצָוּלחֲ ןבֶ וֹא השָׁוּרגְּ ןבֶ אוּהשֶׁ ינִוֹלפְּ שׁיאִבְ וּנאָ םידִיעִמְ ןימִמְוֹז םישִׂעֲנַ םידִעֵהָ דצַיכֵּ :הנשמ
 .םיעִבָּרְאַ הקֶוֹל אלָּאֶ ויתָּחְתַ הזֶ הלֶגְיִ םירִמְוֹא ןיאֵ .תוּלגָּ ביָיחַ אוּהשֶׁ ינִוֹלפְּ שׁיאִבְ וּנאָ םידִיעִמְ .םיעִבָּרְאַ הקֶוֹל אלָּאֶ ויתָּחְתַ הצָוּלחֲ ןבֶ
 םידִמְוֹא אלָּאֶ .הּתָבָּוּתכְּ הּלָ ןתֶּילִ וֹפוֹס רחָמָלְ ןיבֵוּ םוֹיּהַ ןיבֵּ אֹלהֲוַ הּתָבָּוּתכְּ הּלָ ןתַנָ אֹלוְ וֹתּשְׁאִ תאֶ שׁרַיגֵּשֶׁ ינִוֹלפְּ שׁיאִבְ וּנאָ ןידִיעִמְ
 ןימִמְוֹז ןישִׂעֲנַ םידִעֵהָ דצַיכֵּ :הכלה .הּלָעְבַ הנָּשֶׁרָייִ התָמֵ םאִוְ השָׁרְ גָּֽתְנִ וֹא הנָמְלְאַתְנִ םאִשֶׁ וזֹ לשֶׁ הּתָבָּוּתכְבִּ ןתֵּילִ הצֶוֹר םדָאָ המָּכַּ
 תְּאַשֶׁ תאֶ .ויחִ֑אָלְ תוֹשׂ֣עֲלַ ם֭מַזָ רשֶׁ֥אֲכַּֽ וֹל֔ םתֶישִׂ֣עֲוַֽ אצָיָ .רקֶשָֽׁ דעֵ֥ V֖עֲרֵֽבְ הנֶ֥עֲתַֽ־אֹל ללָכְבִ היָהָ לכֹּהַ .הנָינִחֲ ןבֶּ יסֵוֹי יבִּרִ רמַאָ .׳לוכ
 לוֹכיָ תְּאַ ןיאֵשֶׁ תאֶוְ .]תוֹשׂ֣עֲלַ ם֭מַזָ רשֶׁ֥אֲכַּֽ וֹל֔ םתֶישִׂ֣עֲוַֽ[ )הנֶ֥עֲתַֽ־אֹל( וֹבּ םיֵיקַמְ תְּאַ ׳וגו ם֭מַזָ רשֶׁ֥אֲכַּֽ וֹל֔ םתֶישִׂ֣עֲוַֽ וֹבּ םיֵיקַלְ לוֹכיָ
 יבִּרִ .וֹערְזַלְ אֹל .וֹל֔ םתֶישִׂ֣עֲוַֽ .רחֵאַ רבָדָּ .V֖עֲרֵֽבְ הנֶ֥עֲתַֽ־אֹל וֹבּ םיֵיקַמְ תְּאַ )ןיאֵ( ויחִ֑אָלְ תוֹשׂ֣עֲלַ ם֭מַזָ רשֶׁ֥אֲכַּֽ וֹל֔ םתֶישִׂ֣עֲוַֽ וֹבּ םיֵיקַלְ
ֹלוְ בוּתכָּ .םיִמַשָּׁלַ רוּסמָ אוּהשֶׁ רבָדָ אצָיָ .ןהֶמֵ דחָאֶ שׂפֵוֹתּ תְּאַ ןידִּ תיבֵלְ ןירִוּסמְ םירִבָדְ ינֵשְׁ .וֹל֔ םתֶישִׂ֣עֲוַֽ .רמַאָ יוִלֵ ןבֶּ עַשֻׁוֹהיְ ־אֽ
  .ללֵּחַתְמִ אוּהשֶׁ ערַזֶ אלָּאֶ ילִ ןיאֵ .וימָּ֑עַבְּ וֹע֖רְזַ ללֵּ֥חַיְ
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 Talmud Yerushalmi MAKKOT 

 

 

 

1 a 

Halachah 1,1: Mishnah: Come vengono trattati i falsi testimoni? Se dicono: noi testimoniamo contro 
il tale che è figlio di una dona divorziata, oppure di una donna che ha compiuto lo scalzamento, non si 
può dire che tale testimone venga dichiarato per pena, figlio di una divorziata o di una donna che ha 
fatto lo scalzamento, ma riceve le quaranta frustate. Se testimoniano: egli è punibile con l’esilio, non si 
dice: “Vada in esilio al suo posto”, ma egli riceve le quaranta frustate. Se dice: noi testimoniamo contro 
il tale che ha divorziato e non ha versato alla moglie la KETUBBAH, non oggi ma al massimo entro 
domani il testimone falso deve versare a lei il valore della KETUBBAH., ma se il testimone falso dice: 
come un uomo che avrebbe voluto dare la KETUBBH, ma se è rimasta vedova o è stata divorziata, ma 
se è morta prima il marito eredita questa somma. Se il testimone dice “noi testimoniamo contro il tale 
che egli è debitore verso il suo compagno di mille zuz, con la condizione di versarli entro 30 giorni, Egli 
sostiene invece da qui q dieci anni, si stima quanto darebbe questo compratore da pagarsi entro trenta 
giorni, per pagarlo a lui (come risarcimento) entro dieci anni. 

Ghemarà: Dice Rabbi Yossè Ben Haninà tutto va secondo la regola generale; “non fare verso il tuo 
prossimo falsa testimonianza” /Ex. 2,13) e la regola scritta in Deut. 19,19 “gli farete quello che lui aveva 
progettato di fare a suo fratello”, da ciò deriva che voi potrete rivalervi e fare a lui, testimone falso,  se 
non potrete rivalervi gli procurerete una punizione come quella che avrebbe fatto a suo fratello (cioè le 
40 frustate). Altra opinione: farete a lui e non ai suoi figli. Rabbi Yehoshua Ben Levi dice sulla Mishnah 
“e farete a lui”: due cose sono sottoposte al BETH DIN; una la assolverai, ne esce che la cosa in cui è 
colpevole verso il Cielo, è scritto: (Lev. 21, 15) “Non disonorerà la discendenza del Suo popolo”. Si 
impara solo che la stirpe ne viene disonorata. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



4 
 
1 b 

 וֹמצְעַ אוּה .ללֵּחַתְתִּשֶׁ ןידִ וֹניאֵ הרָיבֵעֲ הרָבְעָֽשֶׁ איהִ .ללֵּחַתְמִ אוּה ירֵהֲ הרָיבֵעֲ רבַעָ אֹלּשֶׁ ערַזֶּהַ םאִ המָ .אוּה ןידִוְ .ןייִנַמְ הּמָצְעַ איהִ
 .םוֹקמָ־לכָבְּ תלֶלֶּחַתְמִ איהִשֶׁ השָּׁאִבְּ רמַאֹתּ םוֹקמָ לכָבְּ ללֵּחַתְמִ וֹניאֵשֶׁ שׁיאִבְ התָּרְמַאָ םאִ .אֹל .ללֵּחַתְמִ וֹניאֵוְ הרָיבֵעֲ רבַעָשֶׁ .חַיכִוֹי
ֹלוְ לוֹחיָ אֹל .רמַוֹל eשָׁפְנַ םאִוְ .ללֵּחַתְתִּשֶׁ אוּה ןידִּ םוֹקמָ־לכָבְּ תלֶלֶּחַתְמִ איהִוְ ליאִוֹה  היָידָפְּ רבַּ .ללֵּחַתְנִוְ רשֵׁכָ היָהָשֶׁ ימִ ףאַ .ללֵּ֥חַיְ־אֽ
 יבִּרִ .וּרקְּתַּשְׁנִוְ וּרזְחָֽוְ וּממְּדַּזְנִּשֶׁ םידִעֵ .רקֶשֶׁ רקֶשֶׁ .רמַאָ ןנָחָוֹי יבִּרִ .וּממְּדַּזְנִּשֶׁ םידִעֵ .ללֵּחַתְמִ הזֶ eאַיהֵ ללֵּחַתְנִ אֹל ללֵּחַמְהַ .רמַאָ
 רמַאֱנֶּשֶׁ עשָׁרָ המַ .תוֹכּמַ יבֵיָיוּחמְבִּ עשָׁרָ רמַאֱנֶוְ תוֹתימִ יבֵיָיוּחמְבִּ עשָׁרָ רמַאֱנֶ .עשָׁרָ עשָׁרָ .רמַאָ רזָעְלָֽ יבִּרִ .רקֶשֶׁ רקֶשֶׁ .רמַאָ ןנָחָוֹי
 אֹל סוּנ֛יָ אוּה֗ .רמַאָ היָידָפְּ רבַּ .תוֹכּמַ לצֶאֶ ןוֹממָ ןיאֵ תוֹכּמַ יבֵיָיוּחמְבִּ רמַאֱנֶּשֶׁ עשָׁרָ ףאַ .התָימִ לצֶאֶ ןוֹממָ ןיאֵ תוֹתימִ יבֵיָיוּחמְבִּ
 וֹזלָּשֶׁ הּתָבָּוּתכְבִּ ןתֵּילִ הצֶוֹר םדָאָ המָּכַּ םירִמְוֹא .דצַיכֵּ .הבָּוּתכְּ תיָינָהֲ תבַוֹט ןהֵ ןימִלְּשַׁמְ לבָאֲ הבָּוּתכְּהַ־לכָּ ןימִלְּשַׁמְ ןיאֵוְ .וימָמְוּז

  .םלֵּשַׁמְ אוּה ךכָיפִלְ .הּתָבָּוּתכְּ תאֶ הלָהֲ שׁרַיִוְ הָייֶחַבְּ הּלָעֲבַּ תוּמיָ אמָּשֶׁ וֹא הלָעֲבַ הנָּשֶׁרָייִוְ הּלָעֲבַ ייֵּחַבְּ תוּמתָ אמָּשֶׁ
 ׳ב:׳א
 רשֶׂעֶ דעַוְ ןכָּמִ רמֵוֹא אוּהוְ םוֹי םישִׁלשְׁ דעַוְ ןכָּמִ םנָתְּילִ תנָמְ לעַ זוּז ףלֶאֶ וֹרבֵחֲלַ ביָיחַ אוּהשֶׁ ינִוֹלפְּ שׁיאִבְ וּנאָ םידִיעִמְ :הנשמ
 ןידִיעִמְ ׃םינִשָׁ רשֶׂעֶ דעַוְ ןכָּמִ םנָתְּילִ ןיבֵּ םוֹי םישִׁלשְׁ דעַוְ ןכָּמִ הּנָתְּילִ ןיבֵּ וֹדיָבְ זוּז ףלֶאֶ וּיהְיִוְ ןתֵּילִ הצֶוֹר םדָאָ המָּכַּ דמֵוֹא םינִשָׁ
 ןימִוּלשְׁתַ ידֵילִ וֹאיבִמְ תוֹכּמַ ידֵילִ וֹאיבִמְהַ םשֵּׁהַ אֹלּשֶׁ ןימִלְּשַׁמְוּ ןיקִוֹל ןימִמְוֹז וּאצְמְנִוְ זוּז םיִתַאמָ וֹרבֵחֲלַ ביָיחַ אוּהשֶׁ ינִוֹלפְּ שׁיאִבְ וּנאָ
 ןימִמְוֹז וּאצְמְנִוְ םיעִבָּרְאַ תוּקלְמַ ביָיחַ אוּהשֶׁ ינִוֹלפְּ שׁיאִבְ וּנאָ ןידִיעִמְ ׃הקֶוֹל וֹניאֵ םלֵּשַׁמְהַ לכָּ םירִמְוֹא םימִכָחֲוַ .ריאִמֵ יבִּרַ ירֵבְדִּ
 םירִמְוֹא םימִכָחֲוַ .ריאִמֵ יבִּרַ ירֵבְדִּ ויחִ֑אָלְ תוֹשׂ֣עֲלַ ם֭מַזָ רשֶׁ֥אֲכַּֽ וֹל֔ םתֶישִׂ֣עֲוַֽ םוּשּׁמִוּ רקֶשָׁ דעֵ Vעֲרֵבְ הנֶעֲתַ אֹל םוּשּׁמִ םינִוֹמשְׁ םיקִוֹל
 ןימִמְוֹז וּאצְמְנִוְ זוּז םיִתַאמָ וֹרבֵחֲלַ ביָיחַ אוּהשֶׁ וּהוּדיעִהֵ דצַיכֵּ .תוֹכּמַּבַ םישִׁלְּשַׁמְ ןיאֵוְ ןוֹממָּבַּ םישִׁלְּשַׁמְ .םיעִבָּרְאַ אלָּאֶ ןיקִוֹל ןנָיאֵ
 שׁיאִבְ וּנאָ ןידִיעִמְ :הכלה ׃םיעִבָּרְאַ הקֶוֹל דחָאֶוְ דחָאֶ לכָּ ןימִמְוֹז וּאצְמְנִוְ םיעִבָּרְאַ תוּקלְמַ ביָיחַ אוּהשֶׁ וּהוּדיעִהֵ .םהֶינֵיבֵּ ןישִׁלְּשַׁמְ
 .ברַ םשֵׁבְ הנָתָּמַ ברַ םרָמְעַ ברַ למָמָ רבַּ אבָּ יבִּרִ .׳לוכ ןוֹממָּבַּ ןישִׁלְּשַׁמְ .׳לוכ וּנאָ ןידִיעִמְ .׳לוכ ינִוֹלפְּ שׁיאִבְ וּנאָ ןידִיעִמְ .׳לוכ ינִוֹלפְּ
  .וֹתטָמְּשַׁמְ תיעיבִשְׁהַ וֹעבְוֹתלְ אֹלּשֶׁ תנָמְ לעַ וֹריבֵחֲ תאֶ הוֶלְמַּהַ

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



5 
 
 

1 b 

Che sia profanata solo la discendenza, da dove lo traiamo? Il giudizio è che se la discendenza che non 
ha trasgredito, in conseguenza di ciò è profanata la discendenza che trasgredisca, ma non c’è un giudizio 
che dica che venga profanato egli stesso. . Dunque colui che compie una trasgressione, rende profanata 
ma non profana sé stesso, SE voi dite ciò riguardo ad un uomo, che non è profanato in ogni luogo, lo si 
dica di una donna la quale è profanata in ogni luogo, poiché ella viene profanata in ogni luogo. Il 
giudizio dice che ella viene profanata. Ma il giudizio dei Maestri è che anche l’uomo venga profanato, 
anche lui è profanato. E se la parola NAFSHECHA (la tua persona) vuol dire nel verso , vuol dire non 
profanare ma non essere profanato.I testimoni che spergiurano : Rabbi Yochanan dice “Falso…Falso” 
(come è citato in Ex. 20,16 e in Deut. 19, 18) indica testimoni che testimoniarono il falso e poi cambiarono 
idea. Sull’espressione: “Falso Falso” ha detto Rabbi Yochanan (viene punito ugualmente con la 
fustigazione.  Rabbi Eleazar ha detto: “Falso…Falso”.: è detto a riguardo a un malvagio che merita la 
pena di morte e un malvagio che merita le frustate. Un malvagio che merita la condanna a morte non 
può espiare con una pena monetaria. Al contrario un malvagio che merita le frustate indica che può 
espiare con una pena monetaria. Al posto delle frustate. Bar Pedaiah dice: uno che uccide un uomo 
senza intenzione, deve essere esiliato (in una delle città di rifugio). Egli sarà esiliato, ma chi giura il 
falso contro di lui non sarà esiliato. 

Ugualmente essi non pagano l’intera KETUBBAH ad una donna, ma pagano il valore il valore del 
godimento della KETUBBAH. In che senso? Quanto un uomo ha messo nella KETUBBAH, , quando 
ella muore durante la vita d suo marito, erediterà suo marito tale somma, oppure se mure suo marito 
durante la vita di lei, erediterà lei la KETUBBAH secondo il valore di quanto egli avrà pagato. 

Halachah 1,2 :Mishnah: Se i testimoni dico: noi testimoniamo contro il tale che egli è debitore verso 
il suo compagno duecento ZUZ. Se fu provato che ciò era falso, ricevono la fustigazione e devono 
pagare, perché non è la parola della Torah che comanda la fustigazione, quella che comanda il 
pagamento. Queste sono le parole di Rabbi Meir, ma i Maestri dicono: chi deve pagare non venga 
fustigato. Se i testimoni dicono: noi testimoniamo contro il tale quaranta battiture e furono trovati falsi., 
ne ricevono ottanta; quaranta per aver prevaricato la Mizvah “non testimoniare ilo falso contro il tuo 
prossimo, e quaranta per la Mizvah “farete a lui quello che ha premeditato contro suo fratello” (Deut. 
19,19). Parole di Rabbi Meir. Ma i Maestri dicono: essi ricevono solo quaranta frustate.Si divide la multa 
non si dividono le frustate. In che senso? Se hanno testimoniato contro di lui che deve al compagno 
duecento ZUZ, e furono trovati falsi, dividono fra loro; ma se testimoniarono che meritava quaranta 
frustate, riceve ciascuno quaranta frustate. 

Ghemarà: Rav Ba , Rav Mamel:  Rav Matenah in nome di Ormah, chi presta al suo compagno, non 
prestito con l’intenzione di non restituirlo subito,  l’anno settimo lo rimette. 
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 רמַדָ ייכַּ .הנָשָּׁהַ שׁאֹרבְּ וֹעבְוֹתלְ אוּה יוּארָוְ .איהִ הדָוּהיְ יבִּרִ .רזָעְלָֽ יבִּרִ רמַוָ .הנָשָּׁהַ שׁאֹרבְּ הּקָלְּיחִוְ הרָפָּהַ תאֶ טחֵוֹשּׁהַ ןנָינִּתַ אהָוְ
 ןתֵּילְ יוּארָ וֹניאֵשֶׁ ימִכְּ וֹנימִאֲהַלְ יוּארָ וֹניאֵשֶׁ ןוָיכֵוְ .וֹנימִאֲהַלְ יוּארָ וֹניאֵשֶׁ ימִכְּ וֹעבְוֹתלְ יוּארָ וֹניאֵשֶׁ ןוָיכֵּמִ .ארָיעִזְ יבִּרִ םשֵׁבְ אבָּ יבִּרִ
 וֹריבֵחֲ תאֶ הוֶלְמַּהַ .ברַ םשֵׁבְ ןוּבּ יבִּרִיבֵּ יסֵוֹי יבִּרִ .הוָלְמִ הנָוֹשׁארִהָ תישִׂעֲנַ ןתַנָ אֹלוְ תוֹעמָ וֹל ןתֵּילְ יוּארָ אוּהוְ ליאִוֹה ןאכָוְ .תוֹעמָ וֹל
 רשֶׂעֶ דעַוְ ןכָּימִ ןנָתְוֹנ ןיבֵּ םוֹי םישִׁלשְׁ דעַוְ ןכָּימִ ןנָתְוֹנ ןיבֵּ .ןנָינִּתַ אהָוְ .וֹתטָמְּשַׁמְ תיעיבִשְׁהַ ןיאֵ הטָּימִשְׁ ונּיטֶּימִשְׁתַ אֹלּשֶׁ תנָמְ לעַ
 .רמַאָ הנָרָחָוְ .ןוֹכּשְׁמַּהַ לעַ הוֶלְמַבְּ .רמַאָ דחַ .תשֶׁשֵׁ ברַוְ ןמָחְנַ ברַ ןוֹגלְּפַּתְיאִ .רמַאָ אנָוּה יבִּרִ .הטָּימִשְׁ אֹלבְּ םינִשָׁ רשֶׂעֶ שׁיֵוְ ׃םינִשָׁ
 יאשַּׁרַ וֹניאֵ םתָסְ וֹריבֵחֲ תאֶ הוֶלְמַּהַ .רמַאָ לאֵוּמשְׁ .יתִיְאַ אֹל ]םוֹי[ םישoִׁשְׁ וּהמָ .יתִיְאַ אֹל םוֹי םישoִׁשְׁ .ינֵּתַּ .לוֹבּזְוֹרפְּ וֹל בתֵוֹכבְּ
 .הטָּימִשְּׁהַ תנַ֣שְׁ איהִ ע֘בַשֶּׁ֘הַ־תנַשְׁ איהִ אֹל .הטָּימִשְּׁהַ תנַ֣שְׁ ע֘בַשֶּׁ֘הַ־תנַשְׁ הבָ֣רְקָֽ .אמָעֲטַ רמַוָ הדָוּהיְ יבִּרִ לאַעָ .םוֹי םישoִׁשְׁ דעַ וֹעבְוֹתלְ
  .הטָּימִשְּׁהַ תנַ֣שְׁ ע֘בַשֶּׁ֘הַ־תנַשְׁ הבָ֣רְקָֽ רמַוֹל דוּמלְתַ המַוּ
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2 a 

Una BARAITA parla di uno che scanna una Mucca nel Capodanno di un anno sabbatico, e divide nel 
capodanno fra i due giorno di festa. Insegna Rabbi Eleazar che ci si comporta secondo l’insegnamento 
di Rabbi Yudah. Ma è opportuno richiedere il pagamento di Rosh HaShanah?  Come dice Rabbi Bo in 
nome di Rabbi Zerà,  se, come abbiamo stabilito: “ se sia opportuno credergli, quindi se sia opportuno 
pagarlo? Se non lo si è dato, viene considerato questo debito come un prestito. Rabbi Yossè figlio di 
Rabbi Nun dice in nome di Rav: chi prestata al suo compagno, a condizione ce l’anno sabbatico non lo 
rimetta come abbiamo stabilito: !” a condizione che lo restituisca dopo dieci anni invece d trenta giorni” 
Non ci sono dieci anni consecutivi senza un anno sabbatico, Rabbi Hunà dice che Rav Nachman Rav 
Sheshet hanno discusso fra loro: uno di loro diceva: se è prestato a pegno, un altro diceva se è stato 
stabilito un PROZBUL1 . 

Viene insegnato in una BARAITA da dove si trae che non avviene entro trenta giorni. Shemuel dice; 
se il prestito avviene per pegno è ovvio che non lo ripaghi fino a trenta giorni. Ciò significa per Rabbi 
Yehudah: “l’anno settimo è quello in cui si approssima la remissione come è ovvio”. 

 Non è l’anno settimo l’anno in cui si approssima la remissione? 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
1 Prosbul: è previsto da Rabbi Hillel una riforma dell’anno sabbatico, in cui si può rimettere il debito al Tribunale per 
evitare che venga estinto dall’anno sabbatico. (v. M. SHEVIIT 10, 3) 
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2 b 

־תנַשְׁ הבָ֣רְקָֽ רמַימֵ eרַצָ ןכֵ םוּפלְ .וּנּבֶּגְיִ אֹל אוּה םיפִסָכְּ טמֵשְׁהַכְּ םוֹי ׳ל רחַאַלְ .וֹעבְוֹתלְ יאשַּׁרַ ןיאֵ םוֹי םישoִׁשְׁ־לכָּ .רמַאֹת אֹלּשֶׁ
 וֹעבְוֹתלְ אֹלּשֶׁ תנָמְ לעַ וֹריבֵחֲ תאֶ הוֶלְמַּהַ .ברַ םשֵׁבְ הנָתָּמַ ברַ םרָמְעַ ברַ למָמָ רבַּ אבָּ יבִּרִ רמַאָ ןכֵ אֹלוְ .הטָּימִשְּׁהַ תנַ֣שְׁ ע֘בַשֶּׁ֘הַ
 המַוּ .הטָּימִשְּׁהַ תנַ֣שְׁ איהִ ע֘בַשֶּׁ֘הַ־תנַשְׁ איהִ אֹל .הטָּימִשְּׁהַ תנַ֣שְׁ ע֘בַשֶּׁ֘הַ־תנַשְׁ הבָ֣רְקָֽ .לאעֵמָשְׁיִ יבִּרִ ינֵּתַּ חכַּשְׁאַ .וֹתטָמְּשַׁמְ תיעִיבִשְּׁהַ
 טמֵשְׁהַבְּ םינִשָׁ שׁשֵׁ רחַאַלְוּ וינָפָלְ וּהדֵשָׂ וינָפָלְ וֹמרְכַּ םינִשָׁ שׁשֵׁ־לכָּ .רמַאֹת אֹלּשֶׁ .הטָּימִשְּׁהַ תנַ֣שְׁ ע֘בַשֶּׁ֘הַ־תנַשְׁ הבָ֣רְקָֽ רמַוֹל דוּמלְתַ
  .הטָּימִשְּׁהַ תנַ֣שְׁ ע֘בַשֶּׁ֘הַ־תנַשְׁ הבָ֣רְקָֽ רמַימֵ eרַצָ ןכֵ םוּפלְ .וּנּבֶּגְיִ אֹל אוּה םיפִסָכְּ
 ׳ג:׳א
 eאַיהֵ ןהֶלָ וּרמְאָֽ שׁפֶנֶּהַ תאֶ גרַהָשֶׁ ינִוֹלפְּ שׁיאִבְ וּנאָ ןידִיעִמְ וּרמְאָֽ דצַיכֵּ .ןמָצְעַ תאֶ וּמּוֹזיָּשֶׁ דעַ םימִמְוֹז םישִׂעֲנַ םידִעֵהָ ןיאֵ :הנשמ
 ןידִיעִמְ םתֶּאַ eאַיהֵ ןהֶלָ וּרמְאָֽ לבָאֲ .ןימִמְוֹז וּלּיאֵ ןיאֵ ינִוֹלפְּ םוֹקמָבְּ םוֹיּהַ וֹתוֹא וּנמָּעִ הזֶּהַ גרֵוֹההַ וֹא הזֶּהַ גרָהֱנֶּהַ ירֵהֲשֶׁ םידִיעִמְ םתֶּאַ
 םוּמיזִּהִוְ םירִחֵאֲ וּאבָּ םוּמיזִּהִוְ םירִחֵאֲ וּאבָּ ׃ןהֶיפִּ לעַ ןיגִרָהֱנֶוְ ןימִמְוֹז וּלּאֵ ירֵהֲ ינִוֹלפְּ םוֹקמָבְּ םוֹיּהַ וֹתוֹא וּנמָּעִ םתֶייִהֲ םתֶּאַ ירֵהֲשֶׁ
 ןישִׂעֲנַ םידִעֵהָ ןיאֵ :הכלה ׃דבַלְבִ הנָוֹשׁארִהָ תכַ אלָּאֶ תגֶרֶהֱנֶ הּנָיאֵ וֹז איהִ תיסיטסיא ,רמֵוֹא הדָוּהיְ יבִּרִ .וּגרֵהָייֵ םלָּוּכּ האָמֵ וּלּיפִאֲ
 יבִּרִ ׃דבַלְבִ הנָוֹשׁארִהָ תכַ אלָּאֶ תגֶרֶהֱנֶ הּנָיאֵ .ןנָינִּתַדְ איהִ אדָהָ .אֹל גרָהֱנֶ אֹל םאִ לבָאֲ .גרָהֱנֶּשֶׁ אוּהוְ .למָמָ רבַּ אבָּ יבִּרִ .׳לוכ ןימִמְוֹז
 ארָיעִזְ יבִּרִ ימֵוֹק אעָבְ היָיחִ רבַּ ןוּבּ
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2 b 

La risposta è che non dici di restituire il prestito entro 30 giorni; dopo il trentesimo giorno non è 
considerato rubato, (poiché è stato prestato 30 giorni prima di Rosh HaShanah dell’anno sabbatico PM), 
poiché allora è necessario dire “il settimo anno è anno di remissione”. Non dice così Rabbi Bo bar 
Mamel  Rav Amram, Rav Matenah in nome di Rav: se uno dà il prestito entro 30 giorni dall’anno 
sabbatico, l’anno sabbatico non lo rimette? Secondo l’insegnamento di Rabbi Yshmael in una 
BARAITA, “l’anno sabbatico, è anno di remissione. Non è il settimo anno l’anno di remissione? Solo 
se dici che la sua vigna sia valida per i sei anni, il suo campo sia valido dopo sei anni, il debito viene 
rimesso e non viene preso? Perciò è necessario dire: dopo sei anni il debito va rimesso, non preso. Perciò 
è detto “Il settimo anno sia anno di remissione, come è ovvio”. 

Halachah 1,3 : Mishnah: I falsi testimoni vengono dichiarati falsi soltanto quando la prova del 
contrario si riferisce alla loro persona. In che senso? Se dicono: noi testimoniamo contro quel tale che 
ha ucciso una persona?” ea altri dicono: “come potete testimoniare se tale ucciso o uccisore era con noi 
tale giorno in tale luogo” non vengono considerati falsi testimoni. Ma se dissero: “come potete 
testimoniare, mentre voi eravate con noi tale giorno in tale luogo, essi vengono dichiarati falsi testimoni 
e condannati a morte sulla loro deposizione. Se vengono altri testimoni, e li dimostrano falsi, vengono 
ancora altri testimoni, e si dimostrano falsi; anche se sono cento, vengono tutti uccisi. Rabbi Yehudah 
dice: è una banda di ribelli, viene condannata solo la prima coppia di testimoni. 

Ghemarà: Rabbi Ba Bar Mamal dice: e anch’egli dice: solo se è stato ucciso. Ma se non è stato ucciso, 
di questo parla la Mishnah, viene uccisa solo la prima coppia di testimoni. 

Rabbi Bun Bar Chyià domanda davanti a Rabbi Zerà 
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3 a 

 השָׁמִחֲבַּ וּנמָּעִ םתֶייִהָ םתֶּאַ ירֵהֲשֶׁ ןידִיעִמְ םתֶּאַ eאַיהֵ .ןהֶלָ וּרמְאָֽוְ םירִחֵאֲ וּאבָּ .דוֹלבְּ שׁפֶנֶּהַ תאֶ גרַהָשֶׁ וילָעָ ןידִיעִמְוּ ןידִמְוֹע וּיהָ
 גרָהֱנֶ וֹניאֵ גרֵוֹההַ .ירִוֹפּיצִבְּ שׁדֶוֹחבַ הרָשָׂעֲבָ וּנמָּעִ םתֶייִהָ םתֶּאַ ירֵהֲשֶׁ ןידִיעִמְ םתֶּאַ eאַיהֵ .ןהֶלָ וּרמְאָֽוְ םירִחֵאֲ וּאבָוּ .ירִסָיְקַבְּ שׁדֶוֹחבַ
  .וּרמְאָֽ תמֶאֱ אמָּשֶׁ ןיגִרָהֱנֶ ןנָיאֵ םידִעֵהָוְ .ןהֵ ןימִמְוּז םידִעֵ אמָּשֶׁ
 ׳ד:׳א
 ןהֶלָ וּרמְאָֽ .שׁפֶנָ תחַתַּ שׁפֶנֶ רמַאֱנֶּשֶׁ גרֵהָיֵישֶׁ דעַ םירִמְוֹא ןיקִוּדצְּהַ ירֵהֲשֶׁ ןידִּהַ רמֵגָּיִּשֶׁ דעַ ןיגִרָהֱנֶ םימִמְוֹז םידִעֵהָ ןיאֵ :הנשמ
 וּלבְּקִּשֶּׁמִ לוֹכיָ .שׁפֶנָ תחַתַּ שׁפֶנֶ רמַאֱנֶ המָּלָ ןכֵּ םאִ .םיָיקַ ויחִאָ ירֵהֲוַ ויחִאָלְ תוֹשׂעֲלַ םמַזָ רשֶׁאֲכַּ וo םתֶישִׂעֲוַ רמַאֱנֶ רבָכְ אֹלהֲוַ םימִכָחֲ
 אדָהָ .הרָיעִזְ יבִּרִ רמַאָ .ןימִמְוֹזּהַ םידִעֵהָ ןיאֵ :הכלה ׃ןידִּהַ רמֵגָּייִשֶׁ דעַ ןיגִרָהֱנֶ ןנָיאֵ אהָ שׁפֶנָ תחַתַּ שׁפֶנֶ רמַוֹל דוּמלְתַּ וּגרֵהָייֵ ןתָוּדעֵ
 .םירִוּמאֲ םירִבָדְ המֶּבַּ .יסֵויֹ יבִּרִ רמַאָ .ןכֵ ינֵּתַוְ .היָירָתְהַבְּ הּלָ רתַפָּ .לסָפְנִ אוּה וֹמצְעַמֵ אלָּאֶ ןידִּ תיבֵבְּ לסָפְנִ וֹניאֵ םמֵוֹז דעֵ .הרָמְאָֽ
 תוּדעֵ־לכָּ וּהמָ .הּלָּוּכ הלָטְבָּֽ הּתָצָקְמִ הלָטְבָּֽשֶׁ תוּדעֵ־לכָּ תחַאַ היָירָתְהַבְוּ תחַאַ תוּדעֵבְּ לבָאֲ .תוֹירָתְהַ יתֵּשְׁבִוּ תוֹיּדִיעֵ יתֵּיכִ יתֵּשְׁבִּ
 ןסָינִבְ השָּׁמִחֲבַּ רכַמָוּ חבַטָוְ ןסָינִבְּ דחָאֶבְּ רוֹשּׁהַ תאֶ בנַגָּשֶׁ ןסָינִבְ הרָשָׂעֲבָּ וילָעָ ןידִיעִמְוּ ןידִמְוֹע וּיהָ .הּלָּוּכ הלָטְבָּֽ הּתָצָקְמִ הלָטְבָּֽשֶׁ
 רתָּפְיתִּ .למָמָ רבַּ אבָּ יבִּרִ רמַאָ .ןילִוּספְ וּלּיאֵ ירֵהֲ עַרֵפְמַלְ ןסָינִבְ השָּׁמִחֲ דעַ ןסָינִבְּ ׳במִ וּדיעִהֵשֶׁ תוּדעֵ־לכָּ .ןסָינִבְּ רשָׂעָ דחַאַבְּ וּמזְּוּהוְ
 .םוּלכְּ eכָבְּ ןיאֵ הנָוֹשׁארִבָ וּמזְּוּה .םינִוֹרחֲאַהָ ןהֵוְ םינִוֹשׁארִהָ ןהֵ וּיהָ .ןכֵ ינֵּתַוְ .םוּלכְּ הּנָּימִ עמַשְׁ תילֵוְ דחָאֶ eרֶכֶבְּ וילָעָ ןידִיעִמְבִּ
  וo איהִ ירֵהֲ תישִׁילִשְּׁבַּ .תחַאַ תוּדעֵ וֹל איהִ ירֵהֲ היָינִשְּׁבַּ

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



11 
 
 

3 a 

“se c’erano due testimoni davanti al tribunale che testimoniavano su di lui che aveva ucciso una persona 
a Lod; vennero altri testimoni e dissero a loro, dunque voi eravate con noi nel giorno quinto del mese 
in Cesarea”. Poi venne un’altra coppia di testimoni e dissero alla coppia di testimoni precedente “voi 
avete testimoniato contro i primi testimoni, ma voi eravate con noi al 10 del mese in Sefforide. 
L’omicida presunto non può essere ucciso perché i primi testimoni sono falsi, e i testimoni non possono 
essere ucci perché magari avevano detto la verità. 

Halachah 1,4 : Mishnah: I testimoni falsi vengono giustiziati solo dopo che il giudizio sia eseguito, 
dunque i Sadducei dicono: finchè l’accusato fu ucciso, come è scritto: “Vita per vita” Ma dicono loro i 
Hakhamim: i l testo dice>: “Farete a lui quello che aveva macchinato contro il proprio fratello” Suo 
fratello deve essere ancora in vita. Se è così perché fu detto “vita per vita”? (Deut. 19,19). Si potrebbe 
credere che dal momento in cui fu accettata la testimonianza, vengono uccisi, perciò si dice “Vita per 
vita”. Ma essi non vengono uccisi che dopo pronunciata la sentenza. 

Ghemarà: Dice Rabbi Zerà: così implica che un falso testimone viene squalificato no dal >BET DIN 
ma si squalifica da solo. Ciò si spiega successivamente.  I Maestri della Mishnah dicono così. Dice 
Rabbi Yossè in queste parole: due testimoni hanno due ammonizioni, un testimone ha solo una 
ammonizione. Ogni testimonianza parzialmente nulla è totalmente nulla. Ultima Ghemarah: perché 
ogni testimonianza parzialmente nulla è totalmente nulla? Come se testimoniassero i due testimoni 
contro una persona  il 10 di Nissan questi avesse  rubato un toro il primo di Nissan, e lo avrebbe 
macellato e venduto il 10 di Nissan. Se viene considerata falsa il giorno 15 di Nissan. Ogni testimonianza 
che avessero fatto fino al 15 di Nissan è retroattivamente falsa. Dice Rabbi Bo Bar Mamel, se ne 
conclude se hanno prestato testimonianza in un gruppo di testimoni, non puoi considerare alcuna cosa 
valida. Come si dice: Sono i primi e sono gli ultimi.(in quanto la prima coppia di testimoni testimonia 
contro tutte le tre , vengono considerati falsi dapprima due testimoni, non se ne può dedurre nulla. In 
secondo tempo se c’è una testimonianza, in terzo , vi sono (due testimoni) 
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 .ארָיעִזְ יבִּרִ רמַאָ .ןיגִּסַ תוֹיּדִעֵ ידֵיְ לעַ אלָּאֶ איָיתְאַ אֹל .םוּלכְּ הּנָּימִ עמַשְׁ תילֵ דחָאֶ eרֶכֶבְּ וילָעָ ןידִיעִמְבִּ מאִ .יכֵיהֵוְ .תוֹיּדִעֵ יתֵּשְׁכִּ
  .לסָפְנִ אוּה וֹמצְעַמֵ אלָּאֶ ןידִּ תיבֵבְּ לסָפְנִ וֹניאֵ םמֵוֹז דעֵ .הרָמְאָֽ אדָהָ
 ׳ה:׳א
 שׁיקִּהַלְ אלָּאֶ השָׁלשְׁבִּ בוּתכָּהַ טרַפָ המָּלָ םיִנַשְׁבִּ תוּדעֵהָ תמֶיֶיקַתְמִ םאִ תמֵּהַ תמַוּי םידִעֵ השָׁלשְׁ וֹא םידִעֵ םיִנַשְׁ יפִּ לעַ :הנשמ
 רמֵוֹא ןוֹעמְשִׁ יבִּרִ .םידִעֵ רמַוֹל דוּמלְתַּ האָמֵ וּלּיפִאֲ ןייִנַמְוּ .השָׁלשְּׁהַ וֹמּזֹיָ םיִנַשְּׁהַ ףאַ םיִנַשְּׁהַ תאֶ ןימִיזִּמַ השָׁלשְּׁ המַ .םיִנַשְׁלִ השָׁלשְׁ
 רמַוֹל דוּמלְתַּ האָמֵ וּלּיפִאֲ ןייִנַמְוּ .ןימִמְוֹז ןתָּשְׁלָשְׁ וּהיְּשֶׁ דעַ ןיגִרָהֱנֶ ןנָיאֵ השָׁלשְׁ ףאַ ןימִמְוֹז ןהֶינֵשְׁ וּהיְּשֶׁ דעַ ןיגִרָהֱנֶ ןנָיאֵ םיִנַשְׁ המַ
 ירֵבְוֹעלְ לפָּטְינִּלַ בוּתכָּהַ שׁנַעָ ןכֵּ םאִ .וּלּיאֵבָ אצֵוֹיּכַּ וֹנידִּ תוֹשׂעֲלַוְ וילָעָ רימִחְהַלְ אלָּאֶ ישִׁילִשְּׁהַ אבָ אֹל רמֵוֹא הבָיקִעֲ יבִּרִ .םידִעֵ
 וֹא בוֹרקָ ןהֶמֵ דחָאֶ אצָמְנִ םיִנַשְׁ המַ ׃הוָצְמִ השֶׂוֹעכְּ הוָצְמִ השֶׂוֹעלְ לפָּטְינִּלַ רכָשָׂ םלֵּשַׁיְ המָּכַוְ המָּכַּ תחַאַ לעַ הרָיבֵעֲ ירֵבְוֹעכְּ הרָיבֵעֲ
 יבִּרִ רמַאָ .םידִעֵ רמַוֹל דוּמלְתַּ האָמֵ וּלּיפִאֲ ןייִנַמְוּ .הלָיטֵבְּ ןתָוּדעֵ לוּספָ וֹא בוֹרקָ ןהֶמֵ דחָאֶ אצָמְנִ השָׁלשְׁ ףאַ הלָיטֵבְּ ןתָוּדעֵ לוּספָ
 תוֹשׁפָנְ ינֵידִּ דחָאֶוְ תוֹנוֹממָ ינֵידִּ דחָאֶ רמֵוֹא יבִּרִ .ראָשְּׁבַּ תוּדעֵהָ םיֵיקַתְתִּ תוֹנוֹממָ ינֵידִבְּ לבָאֲ תוֹשׁפָנְ ינֵידִבְּ םירִוּמאֲ םירִבָדְ המֶּבַּ יסֵוֹי
 המֶּבַּ יסֵוֹי יבִּרִ רמַאָ :הכלה ׃שׁפֶנֶּהַ תאֶ גרַהָשֶׁ דחָאֶבְ וּארָשֶׁ ןיחִאַ ינֵשְׁ וּשׂעֲיַּ המַ ןהֶבָ וּרתְהִ אֹלּשֶׁ ןמַזְבִּ לבָאֲ .ןהֶבָ וּרתְיהִשֶׁ ןמַזְבִּ
 .רמֵוֹא יתִייִהָ תוֹשׁפָנְ ינֵידִּ רמַאֱנֶ אֹלוְ תוֹנוֹממָ ינֵידִּ רמַאֱנֶ וּלּיאִשֶׁ .תוֹשׁפָנְ ינֵידִּ רמֵאָיֵ לאַוְ תוֹנוֹממָ ינֵידִּ רמֵאָיֵ .׳לוכ םירִוּמאֲ םירִבָדְ
 וּלּיאִ וֹא .םידִעֵ רמַוֹל דוּמלְתַּ .האָמֵ וּלּיפִאֲ ןייִנַמְ .השoָׁשְּׁהַ תאֶ ןימִּזַמְ ןיאֵ םיִנַשְׁוּ םיִנַשְּׁהַ תאֶ ןימִמְזַמְ השoָׁשְׁ םילִּקַּהַ תוֹנוֹממָ ינֵידִּ
 תאֶ ןימִיזִמְ ןנָיאֵ השoָׁשְׁ השoָׁשְּׁהַ תאֶ ןימִּזַמְ םיִנַשְׁ ןירִוּמחֲהַ תוֹשׁפָנְ ינֵידִּ .רמֵוֹא יתִייִהָ תוֹנוֹממָ ינֵידִּ רמַאֱנֶ אֹלוְ תוֹשׁפָנְ ינֵידִּ רמַאֱנֶ
  .םידִעֵ רמַוֹל דוּמלְתַּ .האָמֵ ןהֵ וּלּיפִאֲ ןייִנַמְ .םיִנַשְּׁהַ
 ׳ו:׳א
 תאֶ וּלּיאֵ ןיאִוֹר ןתָצָקְמִּשֶׁ ןמַזְבִּ עצַמְאֶבָּ וֹב הרֶתְמַ דחָאֶוְ הזֶ ןוֹלּחַמֵ וֹתוֹא ןיאִוֹר םיִנַשְׁוּ הזֶ ןוֹלּחַמֵ וֹתוֹא ןיאִוֹר םיִנַשְׁ וּיהָ :הנשמ
 .הרָוּטפְ היָינִשְּׁהַוְ ןיגִרָהֱנֶ ןהֵוָ אוּה תמֶמֶוֹז ןהֶמֵ תחַאַ תאצֵמְנִ םאִ eכָיפִלְ .תוֹיּדִעֵ יתֵּשְׁ וּלּיאֵ ירֵהֲ ואלָ םאִוְ .תחָאֶ תוּדעֵ וּלּיאֵ ירֵהֲ וּלּיאֵ
  .׳לוכ וּתוּא ןיאִוֹר םיִנַשְׁ וּיהָ :הכלה
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Due testimonianze, è quindi così detto. Di due testimonianze c’è una contestazione, se riguardano lo 
stesso fatto, la testimonianza è nulla. Cosa significa “se è parzialmente squalificata la testimonianza è 
del tutto nulla”? SE due testimoni testimoniano in tribunale in una occasione non puoi dedurne nulla. Si 
decide solo testimonianze multiple. Dice Rabbi Zerà così si definisce “ la testimonianza falsa, non viene 
annullata dal tribunale, si rende nulla da sé stessa”. 

Halachah 1,5 : Mishnah: Sulle deposizioni di due o tre testimoni, viene giustiziato che deve morire; 
se la testimonianza è confermata da due, perché la Torah dice tre? Solo per opporre i tre ai due. Come 
tre possono convincere la falsità di due, così due possono convincere la falsità di tre.  Da dove deriviamo 
che possono convincere la falsità di anche cento testimoni? Perché è scritto “testimoni” Rabbi insegna: 
ciò fu detto sia in casi che prevedeva. Rabbi Shimon insegna: come due testimoni non vengono 
condanna ti a morte se non sono entrambi convinti della falsità, così anche tre non sono condannati a 
morte, se non sono tutti e tre convinti del falso. Da dove deduciamo che possono essere anche cento? 
Perché è scritto “testimoni”. Rabbi Akivah insegna: il terzo viene chiamato solo perché si sia rigorosi 
verso di lui, e che la sentenza contro di lui sia uguale a quella contro di loro.  La Torah punisce chi si 
associa ai peccatori come i peccatori stessi. Maggiormente retribuirà il premio a coloro che si associano 
agli esecutori dei precetti, come agli esecutori stessi dei precetti. Come di due testimoni, se uno è trovato 
consanguineo o inetto, la loro testimonianza è invalida, così anche di tre se uno è trovato consanguineo 
o inetto, la loro testimonianza è invalida. Da dove deduciamo “anche cento” dal testo che dice 
ripetutamente “testimoni”. Dice Rabbi Yossè quanto ha valore tale sentenza? Nelle procedure per delitti 
che prevedono la pena capitale. Ma in caso di giudizi pecuniari, la testimonianza viene convalidata dagli 
altri.  Rabbi insegna: ciò fu detto sia per processi che comportassero la pena capitale, sia per processi 
pecuniari. In quale caso? Nel caso in cui avessero ammonito insieme il delinquente; non nel caso in cui 
non avessero ammonito insieme. Cosa dovrebbero fare due fratelli che insieme videro 
contemporaneamente un tale uccidere un uomo? 

Ghemarà: È detto “per i processi pecuniari ma non nei processi che comportano la pena capitale” vuol 
dire che i processi pecuniari sono più leggeri. Se due hanno testimoniato occorre un terzo per dichiararli 
falsi testimoni. Ma dove si trare che anche cento dichiarano falsi dei testimoni ? Perché è detto 
“testimoni”? O forse è detto per i giudizi che comportano pena capitale e non per i processi pecuniari? 
Perché persino se è detto riguardo ai processi che comportano la pena capitale, che tre testimoni 
dichiarano falsi la coppia di testimoni, ,a due testimoni non dichiarano falsi due testimoni. Da dove si 
trae che anche cento testimoni posso dichiarare falsi due testimoni? Perché è detto “testimoni”. 

Halachah 1,6 : Mishnah :Due vedono (il delitto) da una finestra e due da un’altra finestra e uno che 
ammonisce sta nel mezzo, se gli uni possono vedere gli altri costituiscono una sola testimonianza, 
altrimenti costituiscono due testimonianze. Se una coppia di testimoni viene dichiarato falsa, sia il 
delinquente che essi sono giustiziati, mentre l’altro paio di testimoni sono assolti. 
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 ןמַזְבִּ .עצַמְאֶבָּ וֹב הרֶתְמַ דחָאֶוְ הזֶ ןוֹלּחַמֵ וֹתוֹא ןיאִוֹר םיִנַשְׁוּ הזֶ ןוֹלּחַמֵ וֹתוֹא ןיאִוֹר םיִנַשְׁ וּיהָ .אכָהָ ןנָינִּתַּ eיהֵ ימִחֲ .היָמְרְיִ יבִּרִ רמַאָ
 יבִּרִ רמַאָ .אדָבְ אֹל השoָׁשְׁ השoָׁשְׁ וּיהָ םאִ אהָ .תוֹיּדִעֵ יתֵּשְׁ וּלּיאֵ ירֵהֲ ואלָ םאִוְ תחַאַ תוּדעֵ וּלּיאֵ ירֵהֲ וּלּיאֵ תאֶ וּלּיאֵ ןיאִוֹר ןתָצָקְמִּשֶׁ
  .הרָוּטפְ היָינִשְּׁהַוְ ןיגִרָהֱנֶ ןהֵוָ אוּה .ןירִדְהֶנְסַ לכָבְּ ןנָינִּתַ אֹלדְ המַ אכָהָ ןנָינִּתַ .אדָבְ אֹל השoָׁשְׁ השoָׁשְׁ ןנָינִּתַּ .יסֵוֹי
 ׳ז:׳א
 לעַ רחֵאַ רבָדָּ .םידִעֵ םיִנַשְׁ יפִּ לעַ רמַאֱנֶּשֶׁ וֹבּ ןירִתְמַ וידָעֵ ינֵשְׁ וּהיְּשֶׁ דעַ גרָהֱנֶ וֹניאֵ םלָוֹעלְ רמֵוֹא הדָוּהיְ יבִּרִ יבֵּ יסֵוֹי יבִּרִ :הנשמ
 קוּספָּהַ .היָעְשַׁוֹה יבִּרִ ינֵּתַּ .׳לוכ רמֵוֹא הדָוּהיְ יבִּרִ יבֵּ יסֵוֹי יבִּרִ :הכלה ׃ןמָגְּרְוּתּהַ יפִּמִ תעַמַוֹשׁ ןירִדְהֶנְסַ אהֵתְ אֹלּשֶׁ םידִעֵ םיִנַשְׁ יפִּ
 וּהמָ ןימִמְוֹז םידִעֵ .וֹתוּדיעֵבְ אֹל .וֹבּ֖ תוֹנ֥עֲלַ .שׁיאִבְ הנֶוֹע אוּהשֶׁ םמֵוֹז דעֵ .שׁיאִ֑בְּ סמָ֖חָ־דעֵ םוּק֥יָ־יכִּֽ .םידִעֵ יתֵּיכִ יתֵּשְׁבִּ רוּמאָ הזֶּהַ
 אֹל .וּהבָּאַ יבִּרִ רמַאָ .היָירָתְהַ לבֵּקַלְ ןיכִירִצְ ןנָיאֵ ןימִמְוֹז םידִעֵ .רזָעְלָֽ יבִּרִ םשֵׁבְ יילַבְטֶ רבַּ קחָצְיִ יבִּרִ .היָירָתְהַ לבֵּקַלְ ןיכִירִצְ וּהיְּשֶׁ
 רמַגְנִּשֶׁ ימִ .םוּלכְּ ןירִמְאָֽ אלָוְ הלָטְקְימִ ןיקִפְנַ ןוֹהירֵבֵחֲ ןיָימְחַ ןילֵּיאִ ןאמָ ןיגִּסַ ןילִוֹכנְ תיאִוְ .יסַּדַּ רבַּ בקֹעֲיַ יבִּרִ רמַאָ .ןוֹל ןוּשׁיְיחַ
 יבִּרִוְ ןנָחָוֹי יבִּרִ ןוֹגלְּפַּתְאִ .רמַאָ אלָיהִ יבִּרִ .הזֶלָ ןילִוּספְוּ הזֶלָ ןירִישֵׁכְּ םידִעֵהָ וּיהָ תחַאַכְּ םדָאָ ינֵבְ ינֵשְׁלִ ויסָכָנְ־לכָּ בתַכָּ .׳לוכ וֹנידִּ
  .שׁרֵפָמְ אֹל אנָמָ יבִּרִ .הזֶלָ ןילִוּספְוּ הזֶלָ ןירִישֵׁכְּ .רמַאָ הנָרָחָוְ .הזֶלָ ןילִוּספְּ הזֶלָ ןילִוּספְּ ןהֵשֶׁ רחַאַמֵ .רמַאָ דחַ .שׁיקִלָ ןבֶּ ןוֹעמְשִׁ
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Ghemarà: Dice Rabbi Yirmiah: vedi in che modo i Maestri della Mishnah tramandano. Vi sono due 
che vedono da una finestra e due che lo vedono da un’altra finestra. E uno che ammonisce sua in mezzo. 
Nel momento in cui possono vedersi l’un l’altro sono una sola testimonianza, altrimenti sono tre 
(testimonianze). Dice Rabbi Yossè: dice “tre” per spiegare che il terzo che li ammonisce è in piedi in 
mezzo e vede due testimoni da un lato e due dall’altro. Tuttavia stabiliamo che se sono tre da ogni lato 
non si applica questa regola. Stabiliamo ciò non è stabilito in nessuno Dei SANHEDRIN: sia lui che 
loro sono giustiziata. Ma non il secondo gruppo. 

Halachah 1,7: Mishnah: Rabbi Yossè foglio di Rabbi Yehudah dice:  non viene giustiziato nessuno 
salvo che sull’ammonimento di due testimoni, come è detto (Deut. 17) “per bocca di due testimoni”. 
Altra interpretazione di “per bocca di due testimoni” un SANHEDRIN non può interrogare attraverso 
un interprete. 

Ghemarà: Insegna Rabbi Hoshià in una BARAITA, tale verso parla di due gruppi di testimoni 
mendaci, riguardo adi un uomo su cui hanno dichiarato il falso (Deut. 19,18 sgg.).”Se contro un uomo 
dovesse levarsi un falso testimone per deporre qualcosa di infondato”, e questo non sia nella sua 
testimonianza. Riguardo ai testimoni mendaci , da dove si trae  che è necessario accogliere la loro 
ammonizione? Rabbi Abahu dice di non avere timore di questo.Rabbi Yaakov Bar Dassay dice che c’è 
gente molto astuta che vedono il loro compagno essere portato alla morte non dicono nulla. In un 
documento sono scritte cose su due persone, e la testimonianza è vera per uno di loro, e mendace per 
l’altro,  Rabbi Hilà dice, ma Rabbi Yochanan e Rabbi Shimon Ben Lakish discutono con opinioni 
divergenti: uno di loro dice: che le testimonianze rendono invalido il documento sia per l’uno che per 
l’altro, e l‘altro dice la testimonianza è valida risulta che è valida per uno e invalida per l’altro. Rabbi 
Manà non spiega (riguardo alla disputa fra Rabbi Yochanan e Rabbi Shimon Ben Lakish) chi sostenga 
una cosa chi l’altra. 
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 .הזֶלָ ןילִוּספְוּ הזֶלָ ןירִישֵׁכְּ .רמַאָ שׁיקִלָ ןבֶּ ןוֹעמְשִׁ יבִּרִ .הזֶלָ ןילִוּספְּ הזֶלָ ןילִוּספְּ ןהֵשֶׁ רחַאַמֵ .רמַאָ ןנָחָוֹי יבִּרִ .שׁרֵפָמְ ןוּבאָ יבִּרִ
 דחָאֶ אצָמְנִ השoָשְּׁהַ ףאַ הלָיטֵבְּ ןתָוּדעֵ לוּספָ וֹא בוֹרקָ ןהֶמֵ דחָאֶ אצָמְנִ םיִנַשְּׁהַ המַ .ןנָחָוֹי יבִּרִלְ העָיְיסַמְ אתָינִתְמַ .רזָעְלָֽ יבִּרִ רמַאָ
 ןוֹרבֵחֲ הנָינִחֲ יבִּרִ ןוֹגלְּפַּתְאִ .רמַאָ אחָאָ רבַּ בקֹעֲיַ יבִּרִ .םידִעֵ רמַוֹל דוּמלְתַּ האָמֵ וּלּיפִאֲ ןייִנַמְ .הלָיטֵבְּ ןתָוּדעֵ לוּספָ וֹא בוֹרקָ ןהֶמֵ
 תישִׂעֲנַ .רזָעְלָֽ יבִּרִ רמַאָ תוּאיֵ .רמַאָדְּ ןאמָ .תוּאיֵ רזָעְלָֽ יבִּרִ רמַאָ אֹל .רמַאָ הנָרָחָוְ .רזָעְלָֽ יבִּרִ רמַאָ תוּאיֵ .רמַאָ דחַ .ןינִבָּרַוְ ןינִבָּרַדְּ
 יתֵּיכִ יתֵּשְׁכִּ תישִׂעֲנַ .תוּאיֵ רזָעְלָֽ יבִּרִ רמַאָ אֹל .רמַאָדְּ ןאמָ .הּלָּוּכ הלָטְבָּֽ הּתָצָקְמִ הלָטְבָּֽשֶׁ תוּדעֵ־לכָוְ .תחַאַ היָירָתְהַכְוּ תחַאַ תודיעֵכְּ
  .הזֶלָ ןילִוּספְוּ הזֶלָ ןירִישֵׁכְּ םידִעֵ
 ׳ח:׳א
 שׁיאִבְ וּנאָ ןידִיעִמְ וּרמְאֹיוְ םיִנַשְׁ וּדמְעַיַּשֶׁ םוֹקמָ לכָּ .וֹנידִּ תאֶ ןירִתְוֹס ןיאֵ ןידִּ תיבֵ וֹתוֹא ינֵפְלִ אבָוּ חרַבָוּ וֹנידִּ רמַגְנִּשֶׁ ימִ :הנשמ
 תגֶרֶוֹההַ ןירִדְהֶנְסַ .ץרֶאָלָ הצָוּחבְוּ ץרֶאָבָּ תגֶהֶוֹנ ןירִדְהֶנְסַ .גרֵהָייֵ הזֶ ירֵהֲ וידָיעֵ ינִוֹלפְוּ ינִוֹלפְוּ ינִוֹלפְּ לשֶׁ וֹנידִּ תיבֵבְּ וֹנידִּ רמַגְנִּשֶׁ ינִוֹלפְּ
 ןירִדְהֶנְסַבְ וּנייִהָ וּלּיאִ םירִמְוֹא הבָיקִעֲ יבִּרִוְ ןוֹפרְטַ יבִּרִ .הנָשָׁ םיעִבְשִׁלְ דחָאֶ רמֵוֹא היָרְזַעֲ ןבֶּ רזָעְלָֽ יבִּרַ .תינִלָבְחַ תארֵקְנִ עַוּבשָּׁבַּ דחָאֶ
 ץרֶאָבָּ תגֶהֶוֹנ ןירִדְהֶנְסַ :הכלה ׃לאֵרָשְׂיִבְּ םימִדָ יכֵפְוֹשׁ ןיבִּרְמַ ןהֵ ףאַ רמֵוֹא לאֵילִמְגַּ ןבֶּ ןוֹעמְשִׁ ןבָּרַ .םלָוֹעמֵ םדָאָ הּבָּ גרַהֱנֶ אֹל
 רמַוo דוּמלְתַ המַוּ ׃םכֶיתֵוֹבשְׁוֹמֽ לכֹ֖בְּ םכֶ֑יתֵרֹֽדֹלְ טפָּ֖שְׁמִ תקַּוּחלְ םכֶ֛לָ הלֶּאֵ֧ וּי֨הָוְ ביתִכְדִּ .ץרֶאָלָ הצָוּחבְוּ ץרֶאָבָּ תגֶהֶוֹנ ןירִדְהֶנְסַ .׳לוכ
 הצָוחבְוּ ריעִוָ ריעִ־לכָבְּ םינִיָידַּ ןיבִישִׁוֹמ לאֵרָשְׂיִ ץרֶאֶ ירֵעָבְּשֶׁ אלָּאֶ .לאֵרָשְׂיִ ץרֶאֶ ירֵעָבְּ .Vירֶ֔עָשְׁ־לכָבְּ V֙לְ־ןתֶּתִּֽ םירִ֗טְשֹֽׁוְ םיטִפְוֹשׁ
 םיטִ֣פְשֹֽׁ ביתִכְדִּ .וֹטבְשִׁ תאֶ ןדָ אהֵיְּשֶׁ טבֶשֵׁ־לכָלְ הוָצְמִ .רמֵוֹא יאנַּיַ יבִּרִיבֵּ יתַסִוֹד יבִּרִ .ינֵּתַּ .םיכִלָפְּ םיכִלָפְּ ןתָוֹא ןיבִישִׁוֹמ ץרֶאָלָ
 ץרֶאָהָ ןמִ וּחרְבָּֽשֶׁ תוֹתימִ יבֵיְיוּחמְ .לאֵילִמְגַּ ןבֶּ ןוֹעמְשִׁ ןבָּרַ ינֵּתַּ .Vיטֶ֑בָשְׁלִ V֖לְ ןתֵ֥נֹ Vיהoֶ֛אֱ ייְ רשֶׁ֨אֲ Vירֶ֔עָשְׁ־לכָבְּ V֙לְ־ןתֶּתִּֽ םירִ֗טְשֹֽׁוְ
  .הלָּיחִתְּכַּ ןתָוֹא ןינִדָ אלָּאֶ דיָּמִ ןתָוֹא ןיתִימִמֵ ןיאֵ ץרֶאָלָ ץרֶאָלָ הצָוּחמֵ וּחרְבָּֽ .דיָּמִ ןתָוֹא ןיתִימִמֵ ץרֶאָלָ הצָוּחלְ
 ׳א:׳ב
  :הנשמ
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Rabbi Abun spiega la disputa: Rabbi Yochanan dopo che è stata considerata invalida la testimonianza 
di questi viene considerata invalida la testimonianza di quelli, Rabbi Shimon Ben Lakish dice, viene 
considerata valida la testimonianza del primo gruppo di testimoni, poi invalida la testimonianza del 
secondo gruppo. Dice Rabbi Eleazar: la Mishnah appoggi l’opinione di Rabbi Yochanan. Cosa succede 
se di una coppia di testimoni  uno dei due era invalido per l’uno o per l’altro, la loro testimonianza è 
invalida, anche su tre testimoni se si trova che uno è invalido la loro testimonianza è invalida, anche 
cento, ciò è contenuta nella parola “Testimoni”.  

Rabbi Yaakov Bar Achà dice: su questo divergono Rabbi Haninà di Hebron e i Rabanan: Uno dice: è 
ovvio. L’altro dice che Rabbi Eleazar non disse: è ovvio. Da dove trae chi dice: “è ovvio”? Dice  Rabbi 
Eleazar uno scritto raccoglie una testimonianza per ognuna delle persone. Ciascuna testimonianza che 
viene annullata in parte annulla tutto. 

Chi invece dice: Rabbi Eleazar non ha detto è ovvio, da dove lo trae? Ciascun documento raccoglie due 
diverse coppie di testimoni, che sono validi o invalidi, ciascuna di esse. 

Halachah 1,8: Mishnah: Se uno, dopo pronunciata la sentenza fugge, poi si ripresenta allo stesso 
SANHEDRIN, non si annulla la sentenza. Dovunque si presentino due testimoni che dichiarino: noi 
attestiamo contro il tale che fu sentenziato dal Tribunale di tal luogo, il tale deve essere giustiziato.  
Il SANHEDRIN funge il suo compito, sia in Terra d’Israele che fuori di essa. <<<<<<un SANHEDRIN 
che giustizi un uomo in un settennio si chiama : sanguinario.  Rabbi Eleazar Ben Azarià dice: uno ogni 
settant’anni. Rabbi Akivah e Rabbi Tarfon dicono: se fossimo stati membri del SANHEDRIN nessuno 
sarebbe stato giustiziato.  Rabban Shimon Ben Gamliel dice: costoro avrebbero reso numerosi gli 
omicidi in Israele. 

Ghemarà: La Mishnah dice : il SANHEDRIN funge il suo ruolo in Terra d’Israele e fuori della Terra 
d’Israele. Come è scritto (Num. 35. 29) “queste regole saranno per voi legge di giustizia per tutte le 
vostre generazioni, dovunque voi risiediate” . che vuol dire? (Deut. 16, 18) “ “Giudici e poliziotti farete 
per voi, in tutte le vostre porte” vuol dire, sia nelle città di Eretz Israel che, ma non fuori dalla Terra 
d’Israele P.M.).ma fuori della Terra le applicherete secondo dei luoghi.Insegna Rabbi Dostai figlio di  
Rabbi Yannai ciò è valido per ogni tribù in cui vi sia diritto della tribù: giudici e poliziotti che H’ Vostro 
D-o ha dato per ogni tribù. Insegna Rabban Shimon Ben Gamliel: sarete in dovere per le pene capitali 
di inseguire dalla Terra d’Israele a fuori di essa e giustiziare subito chi è dall’inizio solo chi è stato 
dapprima giudicato. 
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 ׳א:׳ב
 וּתּגַרָהֲוַ וילָעָ הלָפְנָֽוְ תיבִחָבֶּ לשֵׁלְשַׁמְ היָהָ וּתּגַרָהֲוַ וילָעָ הלָפְנָֽוְ הלָיגֵּעְמַּבַּ לגֵּעַמְ היָהָ .הגָגָשְׁבִּ שׁפֶנֶ גרֵוֹההַ ןילִוֹגּהַ ןהֵ ולּיאֵ :הנשמ
 לבֶחֶהַ קסַפְנִוְ תיבִחָבֶ הלֶוֹד היָהָ וּתּגַרָהֲוַ וילָעָ הלָפְנָֽוְ הלָיגֵּעְמַּבַּ eשֵׁוֹמ היָהָ םאִ לבָאֲ .הלֶוֹגּ הזֶ ירֵהֲ וֹגרָהֲוַ וילָעָ לפַנָוְ םלָּוּסּבַּ דרֵוֹי היָהָ
 וֹתדָרָוֹה eרֶדֶבְ אֹלּשֶׁוְ הלֶוֹגּ וֹתדָרָוֹה eרֶדֶבְּשֶׁ לכָּ ללָכְּהַ הזֶ .הלֶוֹג וֹניאֵ הזֶ ירֵהֲ וֹגרָהֲוַ וילָעָ לפַנָוְ םלָּוּסּבַ הלֶוֹע היָהָ וּתּגַרָהֲוַ וילָעָ הלָפְנָֽוְ
־לכָּ תאֶ ריתִּיַּשֶׁ דעַ רטֵוֹפּ ןוֹעמְשִׁ יבִּרִ .לבֶחֶהַ־לכָּ תאֶ ליפִּיַּשֶׁ דעַ רטֵוֹפ הדָוּהיְ יבִּרִ .׳לוכ ןילִוֹגּהַ ןהֵ ולּיאֵ :הכלה .הלֶוֹג וֹניאֵ
 היָהָ .וּהבָּאַ יבִּרִ ימֵוֹק אעָבְ היָמְרְיִ יבִּרִ .ןוֹצלָחֲמַּהַ תטַּימִשְׁבִּ הדָוּהיְ יבִּרִ רמַדָּ המַ .לבֶחֶהַ תקַיסִפְבִּ ןוֹעמְשִׁ יבִּרִ רמַדָּ יאמַ .ןוֹצלָחֲמַּהַ
 יבִּרִ ימֵוֹק אעָבְ היָמְרְיִ יבִּרִ .הדָירִיְ איהִ היָילִעֲ איהִ .הּילֵ רמַאָ .וֹל החָיטִּהִוְ וֹשׁאֹר תאֶ הּלָהֲ איצִוֹהוְ הּתָכָילִהֲ eרֶדֶכְּ הלָיגֵּעְמַּבַּ לגֵּעַמְ
  .הדָירִיְ איהִ היָילִעֲ איהִ .הּבָּ תְּחְרַטְאַ .הּילֵ רמַאָ .הּצָצָרְוּ וֹדיָ תאֶ קוֹנּיתְּהַ טישִׁוֹהוְ הּתָכָילִהֲ eרֶדֶכְּ הלָיגֵּעְמַּבַּ ליגֵּעַמְ היָהָ .וּהבָּאַ
 ׳ב:׳ב
 םימִכָחֲוַ .הלֶוֹגּ רמֵוֹא יבִּרִ עַקֵּבַּתְמִּהַ ץעֵהָ ןמִ .הלֶוֹגּ םירִמְוֹא םימִכָחֲוַ .הלֶוֹג וֹניאֵ רמֵוֹא יבִּרִ גרַהָוְ וֹתּקַּמִ לזֶרְבַּהַ טמַשְׁנִ :הנשמ
 הלָישִׁנְ המַ .Vיתֶֽיזֵ לשַּׁ֖יִ יכִּ֥ ןלָּהַלְ רמַאֱנֶוְ הלָישִׁנְ ןאכָּ רמַאֱנֶ יבִּרִדְ אמָעֲטַ המַ .׳לוכ וֹתּקַּמִ לזֶרְבַּהַ טמַשְׁנִ :הכלה ׃הלֶוֹג וֹניאֵ םירִמְוֹא
 Vי֖נֶפָּמִ לאֵ֛הָ םיִ֥וֹגּהַ־תאֶ Vיהoֶ֜אֱ ייְ֩ לשַׁנָוְ ןלָּהַלְ רמַאֱנֶוְ הלָישִׁנְ ןאכָּ רמַאֱנֶ .ןינִבָּרַדְּ ןוֹמעֲטַ המַ .הרָישִׁנְ ןאכָ ףאַ הרָישִׁנְ ןלָּהַלְ הרָמְאֶנֶּשֶׁ
  .הכָּמַ ןאכָ ףאַ הכָּמַ ןלָּהַלְ הרָמְאֶנֶּשֶׁ הלָישִׁנְ המַ .׳וגו
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CAP.2 

Halachah 2,1: Mishnah: I seguenti devono andare in esilio: chi uccide una persona per errore, se uno 
spiana con un cilindro e questo cade su taluno e lo uccide; se uno rotola una botte e  questa cade addosso 
a taluno e l’uccide: deve andare in esilio. Questa è la regola generale: ogni qualvolta nell’atto di 
scendere uccide, ciò causa l’esilio; qualora non sia nell’atto di scendere, non causa l’esilio. Rabbi 
Yehudah permette finchè non sia rotta la corda. Rabbi Shimon permette finchè non sia caduta la 
cazzuola. Rabbi Yirmiah domanda a Rabbi Abahu, stava girando una trottola e la trottola lo ha colpito. 
Gli rispose Rabbi Abahu: non c’è differenza fra un movimento verso l’alto o verso il basso.  

Halachah 2,2 : Mishnah: Se il ferro si stacca dal manico di legno e uccide, Rabbi opina che egli non 
deve andare in esilio; gli altri Hakhamim dicono “deve andare in esilio. Si stacca un pezzo di legno che 
si sta spaccando e uccide: Rabbi opina che deve andare in esilio, gli altri Hakhamim dicono che non 
deva andare in esilio. 

Ghemarà: La Mishnah dice “dal manico di legno ”. cosa significa secondo Rabbi? È scritto nella 
Torah: “perché le tue olive acerbe cadranno”. Come qui significa “cadranno” anche l’ significa 
cadranno. Cosa invece significa per i Hakhamim? (Deut. 7,22) “Perché HaShem tuo D-o scaccerà questi 
popoli davanti a te”. Come qui indica la percossa, anche l’ indica percossa. 
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 ׳ג:׳ב
 תאֶ הלָּהַ איצִוֹהוְ וֹדיָּמִ ןבֶאֶהָ תאצָיָּשֶּׁמִ םאִ רמֵוֹא בקֹעֲיַ ןבֶּ רזֶעֶילִאֱ יבִּרִ .הלֶוֹגּ הזֶ ירֵהֲ גרַהָוְ םיבִּרַהָ תוּשׁרְלִ ןבֶאֶהָ תאֶ קרַזָ :הנשמ
 .וֹגרְוֹה אוּהשֶׁ העָשָׁבְ וֹל יוּצמָ אהֵיְּשֶׁ .אצָמָוּ בקֹעֲיַ ןבֶּ רזֶעֶילִ יבִּרִ ינֵּתַּ .׳לוכ ןבֶאֶהָ תאֶ קרַזָ :הכלה .רוּטפָּ הזֶ ירֵהֲ הּלָבְּיקִוְ וֹשׁאֹר
  .אהָוֹג וּלתְוֹכ היָהָשֶׁ רתָּפְיתִּ .ןוּבּ יבִּרִיבֵּ יסֵוֹי יבִּרִ רמַאָ .םיבִּרַהָ תוּשׁרְלִ ןבֶאֶהָ תאֶ קוּרזְלִ תוּשׁרְ וֹל שׁיֵוְ
 ׳ד:׳ב
 וּהעֵרֵ תאֶ אֹביָ רשֶׁאֲוַ רמַאֱנֶּשֶׁ .הלֶוֹג וֹניאֵ ואלָ םאִוְ .הלֶוֹגּ םשָׁלְ סנֵכָּילִ קזָּינִּלַ תוּשׁרְ שׁיֵ םאִ גרַהָוְ וֹריצֵחֲלַ ןבֶאֶהָ תאֶ קרַזָ :הנשמ
 רמֵוֹא לוּאשָׁ אבָּאַ .םשָׁלְ סנֵכָּילִ קיזִּמַּלַוְ קזָּינִּלַ תוּשׁרְ ןיאֵשֶׁ תיִבַּהַ לעַבַּ רצַחֲ אצָיָ .םשָׁלְ סנֵכָּילִ קיזִּמַּלַוְ קזָּינִּלַ תוּשׁרְ רעַיַּהַ המָ .רעַיַּבַ
 .׳לוכ וֹריבחֲלַ ןבֶאֶהָ תאֶ קרַזָ :הכלה ׃ןידִּ תיבֵּ חַילִשְׁוּ וֹדימִלְתַּ תאֶ הדֶוֹרהָ ברַהָוְ וֹנבְּ תאֶ הכֶּמַּהַ באָהָ אצָיָ .תוּשׁרְ םיצִעֵ תבַטָחֲ המַ
 וינָפָלְ הכָּהִוְ בצֵּקַמְ אוּהשֶׁ חבָּטַ .אנָוּה יבִּרִ רמַדָּ ייכַּ איָיתְאַוְ .הלֶוֹגּ הטָּמַלְּמִ ןיבֵ הלָעֲמַלְּמִ ןיבֵּ הכָּיהִוְ בצֵּקַמְ אוּהשֶׁ חבָּטַ יִאנַּיַ יבִּרִ רמַאָ
 יבֵּגַּ לעַ וֹל בשַׁיָ .הּיתֵּעְדַלְ הלָּימִוּ הלָּימִ ־לכָּ .קחָצְיִ יבִּרִ רמַאָ .הלֶוֹג וֹניאֵ ןטָּמַלְ הלֶוֹגּ ןלָעֲמַלְ וירָחֲאַלְ .הלֶוֹג וֹניאֵ ןלָעֲמַלְ הלֶוּגּ ןטָּמַלְ
 בשַׁיָ .הלֶוֹגּ וֹניאֵ הלָיְלַּבַּ הטָּימִ יבֵּגַּ לעַ ןוּתנָּהַ קוֹנּיתִּהַ eרֶדֶוְ הלָיְלַּבַּ .הלֶוֹגּ םוֹיּבַ הטָּימִ יבֵּגַּ לעַ ןתֵנָּילִ קוֹנּיתִּהַ eרֶדֶּ ןיאֵוְ םוֹיּבַ הטָּימִ
oרֶדֶוְ םוֹיּבַ הסָירִעֲ יבֵּגַּ לעַ וe ַרֶדֶּ ןיאֵוְ הלָיְלַּבַּ .הלֶוֹגּ וֹניאֵ םוֹיּבַ הסָירִעֲ יבֵּגַּ לעַ ןתֵנָּילִ קוֹנּיתִּהe ַהלָיְלַּבַ הסָירִעֲ יבֵּגַּ לעַ ןתֵנָּילִ קוֹנּיתִּה 
 .ביָיחַ וּתּקַיזִּהִוְ וילָעָ תעַקַבְּהַ הזָתְנִ וֹרכָשְׂ לוֹטּילִ לעֵוֹפּהַ סנַכְנִוְ וֹריצֵחֲבַּ םיצִעֵ עַקֵּבַמְוּ דמֵוֹע היָהָ .הנָינִחֲ רבַּ יסֵוֹי יבִּרִ רמַאָ .הלֶוֹגּ
 יבִּרִ ינֵּתַדְ המַוּ .וֹתוֹא וּארָ אֹלּשֶׁבְּ .הנָינִחֲ ןבֶּ יסֵוֹי יבִּרִ רמַדָ המַ .ןיגִילִפְ אֹלוְ .רוּטפָ הנָינִחֲ יבִּרִ ינֵּתַּ .רעַיַכְ וֹניאֵשֶׁ .הלֶוֹג וֹניאֵ תמֵ םאִוְ
 רמֵּשַׁלְ eירִצָ סנֵכָּיהִ וֹל רמַאָשֶׁ ןוָיכֵּ .רוּטפָ .היָיחִ יבִּרִ ינֵּתַּ .ביָיחַ סנֵכָּיהִ וֹל רמַאָשֶׁ ןוָיכֵּ וֹתוֹא וּארָ אֹלּשֶׁבְּ םאִ .וֹתוֹא וּארָשֶׁבְּ .היָיחִ
 הזֶּמִ הזֶ ןינִוֹק ןיפִתָוּשׁהַ .ןנָחָוֹי יבִּרִ םשֵׁבְ היָיחִ יבִּרִ .ןיפִתָוּשׁ רצַחֲכַּ תישִׂעֲנַ סנֵכָּיהִ וֹל רמַאָשֶׁ ןוָיכֵּ .רמַימֵ יעְבָדְּ תיאִוְ .וֹמצְעַ תאֶ
 תאֶ האָלְּמַמְ הּנָיאֵ וֹזוְ .םיבִּרַהָ תוּשׁרְ־לכָּ תאֶ אלֵּמַמְ .ברַ רמַאָ ןכֵ אֹלוְ .הזֶ יקֵזְינִבְ הזֶ ןיבִיָיחַוְ .רצֵחָבְ הזֶ ידֵיְ לעַ הזֶ ןיחִמְמַוּ .רצֵחָבְ
  .רצֵחָהֶ־לכָּ תאֶ אלֵּמַמְ איהִשֶׁ ימִכְּ רצֵחָבְּ eלֵּהַלְ ןכָּרְדַּשֶׁ ןוָיכֵּמִ .םיבִּרַהָ תוּשׁרְ־לכָּ
 ׳ה:׳ב
  :הנשמ
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5 b 

Halachah 2,3: Mishnah: Se taluno lancia una pietra sulla strada pubblica e uccide qualcuno questi va 
in esilio. Rabbi Eliezer Ben Yaakov dice: se dopo che la pietra era uscita dalla sua mano, l’altro sporge 
il capo e ne viene colpito, quegli è assolto. 

Ghemarà: Insegna Rabbi Eliezer, è scritto “e trovò il proprio compagno”. Che si trovava lì in quel 
momento e l’uccide, e il dominio di chi lanciò la pietra era un dominio pubblico: dice Rabbi Yossè 
figlio di Rabbi Bun quel muro era inclinato, (in questo caso è assolto). 

Halachah 2,4: Mishnah: Un tale lancia una pietra nel proprio cortile. SE il danneggiato era autorizzato 
ad entrare là quegli va in esilio. Altrimenti non va in esilio perché il testo dice: (Deut. 19,5) “Se taluno 
va col suo compagno nel bosco”. Come nel bosco hanno diritto di entrare  tanto il danneggiato che il 
danneggiante, così è escluso il portone di un padrone di casa in cui non è permesso al danneggiato di 
entrare. Abba Shaul dice: come lo spaccare legna è un atto arbitrario, così per ogni atto arbitrario, 
escluso il padre che percuote il figlio, il maestro che punisce il discepolo, sta eseguendo la Legge. 

Ghemarà: Rabbi Yannai dice: un macellaio che sta tagliando una carcassa, e schizza e colpisce fra il 
sopra e il sotto va in esilio (se uccide casualmente qualcuno).; viene come disse Rabbi Hunah: un 
macellaio che colpisce di sotto va in esilio, se colpisce di sopra non va in esilio, 

Dice Rabbi Yizhak in ogni caso va secondo le circostanze; se uno si mette su un letto di giorno (e quivi 
c’è un bambino) va in esilio, se è di notte come usa il bambino che sta in un letto di notte non va in esilio. 
Se qualcuno si siede su un culla di giorno ed è usuale trovare un bambino nella culla, non va in esilio. 
Di notte, quando non è usuale trovare un bambino in una culla durante la notte va in esilio. 

Dice Rabbi Yossè Bar Haninà: come aveva insegnato Rabbi Chyià: se sta tagliando legna nel suo 
cortile, ed entra un operaio per raccogliere legna, e una scheggia lo danneggia, è colpevole. Se muore 
non  va in esilio, perché non è come una foresta. Rabbi Haninà dice quando non lo vede, ma Rabbi 
Yossè Ben Haninà dice: quando lo vede. SE non lo vede e dice entra : è colpevole. Insegna Rabbi Chyià 
non è colpevole, se gli dice “entra”, è necessario stare attenti a sé stessi. E se dice “entra” è come se 
fosse un cortile in comproprietà. Rabbi Chyià in nome di Rabbi Yochanan i soci acquistano l’un l’altro 
l’uso di un cortile e sono reciprocamente responsabili per i danni. Ma non è così aveva detto Rav. Ciò 
non resta in un dominio pubblico, ma come essi camminano in un pubblico dominio così è la loro attività 
nel cortile, come se camminassero in tutto il cortile. 
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6 a 

 ׳ה:׳ב
 .בשָׁוֹתּ רגֵּ ידֵיְ לעַמֵ ץוּח םהֶידֵיְ לעַ םילִוֹגּ לאֵרָשְׂיִוְ לאֵרָשְׂיִ ידֵיְ לעַ םילִוֹגּ לכֹּהַ .באָהָ ידֵיְ לעַ ןבֵּהַוְ וֹנבְּ ידֵיְ לעַ הלֶוֹגּ באָהָ :הנשמ
 יבִּרִ יבֵּ יסֵוֹי יבִּרַ .הלֶוֹג וֹניאֵ אנֵוֹשּׂהַ .הלֶוֹגּ רמֵוֹא ריאִמֵ יבִּרִ .הדָוּהיְ יבִּרִ ירֵבְדִּ הלֶוֹג וֹניאֵ אמֶוּסּהַ .בשָׁוֹתּ רגֵּ ידֵיְ לעַ הלֶוֹגּ בשָׁוֹתּ רגֵוְ
 גרַהָ תעַדַלָ רמַוֹל לוֹכיָ אוּהשֶׁ לכֹּ .הלֶוֹג וֹניאֵשֶׁ שׁיֵוְ הלֶוֹגּ אנֵוֹשׂ שׁיֵ רמֵוֹא ןוֹעמְשִׁ יבִּרִ .דעָוּמכְ אוּהשֶׁ ינֵפְּמִ גרָהֱנֶ אנֵוֹשּׂהַ רמֵוֹא הדָוּהיְ
 יפִלְכִּ .הנָיבִּ רבַּ אלָישִׁ יבִּרִ אנָּתַּ .ארָוּעזְ יבִּרִ רמַאָ .׳לוכ ןבֶּהַ ידֵיְ לעַ הלֶוֹגּ באָהָ :הכלה ׃הלֶוֹגּ הזֶ ירֵהֲ גרַהָ תעַדַלָ אֹלּשֶׁוְ .הלֶוֹג וֹניאֵ
 הכָּהִשֶׁ חאָ לבָאֲ .ויבִאָ תאֶ תימִהָלְ םדָּהַ לאֵוֹגּ השֶׂעֲנַ ינִישֵּׁהַ וֹנבְּ ןיאֵ וֹנבְּ תאֶ הכָּהִשֶׁ ימִ ירֵהֲ .חַצֵוֹרהָ־תאֶ תימִ֖יָ אוּה֥ םדָּ֔הַ לאֵוֹגּ רמַאֱנֶּשֶׁ
 .חַצֵוֹרהָ־תאֶ תימִ֖יָ אוּה֥ םדָּ֔הַ לאֵוֹגּ רמַאֱנֶּשֶׁ יפִלְכִּ .בקֹעֲיַ ןבֶּ רזֶעֶילִ יבִּרִ ינֵּתַּ .ויחִאָ תאֶ תימִהָלְ םדָּהַ לאֵוֹגּ השֶׂעֲנַ ינִישֵּׁהַ ויחִאָ ויחִאָ תאֶ
 םדָּהַ לאֵוֹגּ השֶׂעֲנַ ינִישֵּׁהַ ויחִאָ ןיאֵ ויחִאָ הכָּהִשֶׁ חאָ לבָאֲ .ויבִאָ תאֶ תימִהָלְ םדָּהַ לאֵוֹגּ השֶׂעֲנַ ינִישֵּׁהַ וֹנבְּ וֹנבְּ תאֶ הכָּהִשֶׁ ימִ ירֵהֲ
 ןאמָ .אבָּ יבִּרִ רמַאָ .אמֶוּסּהַוְ ׃וּנּיתֶימִיְ אוּה֥ וֹב֖־וֹעגְפִבְּ רמַוֹל דוּמלְתַּ .וֹליבִּקְהַלְ לוֹכיָ ינִיאֵשֶׁ .רמַאָ וּלּיפִאֲ ןייִנַמְוּ .ויחִאָ תאֶ תימִהָלְ
 וימָיָּמִ תוֹרוֹאמְ האָרָ אֹלּשֶׁ לכֹּ .רמֵוֹא הדָוּי יבִּרַ .ןמָּתַּ ןנָינִּתַדְּ .הרָוֹתּבַּ תוֹרוּמאֲהָ תוֹצְמִ־לכָּמִ וֹרטְוֹפ הדָוּי יבִּרִדְּ .הדָוּי יבִּרִ .אמֶוּס אנָּתַּ
ֹלבְּ .וּשׁרְדָּֽ דחָאֶ ארָקְמִ ןהֶינֵשְׁוּ .שׂרֵוֹפ האָרָ םאִ אהָ ׃עמַשְׁ תאֶ שׂוֹרפְיִ אֹל  הדָוּי יבִּרִ .אמֶוּסּהַ תאֶ תוֹבּרַלְ .רמֵוֹא ריאִמֵ יבִּרִ .תוֹא֔רְ א֣
 .ללֵּהִ יבִּרִדְּ הּירֵבְ הנָינִחֲ יבִּרִ רמַאָ .תוֹבּרַלְ רמַאָ אוּה אכָוָ טרָפְּ רמַאָ אוּה ןמָּתַּ .ריאִמֵ יבִּרִדְּ הּיתֵטָּישִׁ הפָלְחְמִ .אמֶוּסּלַ טרָפְּ .רמֵוֹא
ֹלבְּ אכָהָ םרַבְּ ׃עמַשְׁ תאֶ שׂוֹרפְיִ אֹל לפֵאָ תיִבַבְּ בשֵׁוֹיּהַ .םירִמְוֹא וּנאָ eכָּ .אתָינִתְמַ איהִ לפֵאָ תיִבַבְּ בשֵׁוֹיבְּ  .אמָוּסּהַ תאֶ תוֹבּרַלְ תוֹא֔רְ א֣
ֹלבְּ ןינִבָּרַ ןימִיְיקַמְ המַ   .הלָיְלָּבַ הכֶּמַּהַ תאֶ איבִהָלְ .תוֹא֔רְ א֣
 ׳ו:׳ב
 .׳וֹגוְ ןדֵּרְיַּלַ רבֶעֵמֵ וּנתְּתִּ םירִעָהֶ שׁלשְׁ תאֵ רמַאֱנֶּשֶׁ ןעַנַכְּ ץרֶאֶבְּשֶׁ שׁלשָׁלְוּ ןדֵּרְיַּהַ רבֶעֵבְּשֶׁ שׁלשָׁלְ .טלָקְמִ ירֵעָלְ ןילִוֹגּ ןכָיאֵלְ :הנשמ
 ןתָשָּׁשִׁ וּיהְיִּשֶׁ דעַ .הנָייֶהְתִּ טלָקְמִ ירֵעָ שׁשֵׁ רמַאֱנֶּשֶׁ ת}וטלְוֹק ןדֵּרְיַּהַ רבֶעֵבְּשֶׁ שׁלשָׁ וּיהָ אֹל לאֵרָשְׂיִ ץרֶאֶבְּשֶׁ שׁלשָׁ וּרחֲבְנִ אֹלּשֶׁ דעַ
ֹלּשִׁוְ e֒רֶדֶּ֒הַ V֘לְ ןיכִ֣תָּ רמַאֱנֶּשֶׁ וֹזלָ וֹזּמִ םיכִרָדְּ ןהֶלָ תוֹנוָּוּכמְוּ ׃תחַאַכְּ תוֹטלְוֹק  םימִכָחֲ ידֵימִלְתַ ינֵשְׁ ןהֶלָ ןירִסְוֹמוּ .V֔צְרְאַ לוּב֣גְּ־תאֶ תָּ֙שְַ
 הדָוּהיְ יבִּרִ יבֵּ יסֵוֹי יבִּרִ ׃חַצֵוֹרהָ רבַדְּ הזֶוְ רמַאֱנֶּשֶׁ וֹמצְעַ ידֵיְ לעַ רבֵּדַמְ אוּה ףאַ רמֵוֹא ריאִמֵ יבִּרִ .וילָאֵ וּרבְּדַיוִ eרֶדֶּבַ וּנּגֶרְהַיַ אמָּשֶׁ
  הלָּחִתְּבַּ רמֵוֹא
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Halachah 2,5: Mishnah: Il padre va in esilio a causa del figlio (se uccide il figlio involontariamente 
mentre gli sta insegnando la Legge) e il figlio va in esilio per il padre. Chiunque va in esilio per un ebreo, 
e un ebreo va in esilio per causa loro, ad eccezione di un Gher Toshav che non va in esilio salvo che a 
causa di un altro Gher Toshav. Un tale straniero non va in esilio che a causa di altri stranieri. Un cieco 
non va in esilio ; Rabbi Yehudah dice: colui che è un nemico (cioè una persona che non si parla per tre 
giorni) viene giustiziato , perché viene considerato come ammonito. Rabbi Yossè figlio di Rabbi 
Yehudah dice: un nemico viene ucciso , perché è come se fosse stato ammonito. Rabbi Shimon dice, 
c’è un nemico che va in esilio, e c’è un nemico che non va in esilio. Chiunque del quale si può dire che 
uccise premeditatamente non va in esilio, ma se non si può dire che uccise con premeditazione non va 
in esilio.  

Ghemarà: Dice Rabbi Zerà: insegna Rabbi Shilà bar Bonah: nonostante che sia scritto che il Goel 
HaDam (vendicatore di sangue) uccide l’omicida, ciononostante se taluno picchia a morte suo figlio, un 
altro suo figlio non può diventare “Vendicatore di sangue”, per uccidere suo padre. Insegna Rabbi 
Eliezer Ben Yaakov: nonostante che sia scritto che il Goel HaDam uccide l’omicida, se un uomo 
picchia a morte suo figlio, un suo altro figlio può essere “vendicatore di sangue” e uccidere suo padre, 
ma un fratello che picchia e uccide un fratello, non può un secondo fratello essere fatto “vendicatore di 
sangue” per uccidere suo fratello. Da dove traiamo che non può accettarlo? Dalle parole del verso che 
dicono: (Num. 35, 19): “Sarà chi ha motivo di rivalersi per il sangue metterà a morte l’assassino”. 
“Metterà” spiegazione : in ogni luogo. Anche non immediatamente. 

Da dove traiamo che non può accettarlo? Dal verso che dice (ib.) “pere il sangue versato in lui” vuol dire 
che anche se non lo ucciderà subito potrà farlo in ogni luogo. 

La Mishnah dice: “il cieco non va in esilio” La Mishnah dice che un cieco secondo Rabbi Yudah è 
esente da tutte le mizvot dette nella Torah. Secondo i Maestri della Mishnah Rabbi Yudah dice: “chi 
non ha mai visto in tutti i giorno della sua vita non si copre gli occhi per dire lo SHEMA’” Quindi chi 
aveva visto (prima . e successivamente divenne cieco) si copre gli occhi per lo SHEMA’.  Ambedue 
spiegano un solo verso (Num. 35,23)”senza vista” Rabbi Meir dice che questo verso serve per includere 
il cieco. Rabbi Yudah dice che questo verso serve per escludere il cieco. 

L’argomentazione di Rabbi Yehudah va invertita: qui serve per escludere il cieco (che quindi è libero 
dalle mizvot) qui serve a includere il cieco, che quindi deve coprirsi gli occhi per dire lo Shemà.  

Dice Rabbi Haninah figlio di Rabbi Hillel: la Mishnah parla di uno che siede in una stanza buia (che 
non deve coprirsi gli occhi per dire lo Shemà). Così noi diciamo: colui che siede in una stanza buia non 
si copre gli occhi per dire lo Shemà. Ma qui la Mishnah dice “senza vedere” per includere chi sta nel 
buio. I Rabbini aggiungono che “senza vedere “ è per includere chi colpisce nella notte. 

Halachah 2,7: Mishnah: Dove andavano in esilio? Nelle città di rifugio. In quelle tre che erano oltre il 
Giordano e in quelle tre che erano in Terra di Canaan. Come è scritto: (Num. 23,14, Num,13, Deut. 19,3) 
“”tre città destinerete al di là del Giordano” ed altre tre nel paese di Canaan”. Prima che fossero scelte 
le tee città nel paese di Canaan, le altre tee al di là del Giordano non potevano dare rifugio, come è 
scritto: “Sei città rifugio vi saranno, tutte le sei avranno lo stesso tempo di asilo.vi erano delle strade 
dirette (alle città di rifugio), come è scritto “stabilirai per te la via e dividerai in tre parti” . Gli daranno 
due Maestri, affinché, se il GOEL DAM volesse ucciderlo, per la via, essi lo ammonissero. Rabbi Meir 
diceva: anch’egli parlava per se stesso come è scritto “Questa sia la parola dell’uccisore”. Rabbi Yossè 
figlio di Rabbi Yehudah dice: all’inizio 
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 התָימִ ביֵיחַתְנִ אֹלּשֶׁוְ וּהוּגרָהֲ התָימִ ביֵיחַתְנִּשֶׁ ימִ .םשָּׁמִ וֹתוֹא ןיאִיבִמְוּ ןיחִלְוֹשׁ ןידִּ תיבֵוּ טלָקְמִ ירֵעָלְ ןימִידִּקְמַ דיזִמֵ דחָאֶוְ גגֵוֹשׁ דחָאֶ
 דחָאֶוְ החָשְׁמִּהַ ןמֶשֶׁבְּ חַוּשׁמָ דחָאֶ .וֹטלָקְמִ ריעִ לאֶ הדָעֵהָ וֹתאֹ וּבישִׁהֵוְ רמַאֱנֶּשֶׁ וֹמוֹקמְלִ וֹתוֹא ןירִיזִחֲמַ תוּלגָּ ביֵּחַתְנִּשֶׁוְ וּהוּרטָפְּ
 םינִהֲכֹּ לשֶׁ ןהֶיתֵוֹמּיאִ eכָיפִלְ .חַצֵוֹרהָ תאֶ ריזִחֲמַ המָחָלְמִ חַוּשׁמְ ףאַ רמֵוֹא הדָוּהיְ יבִּרִ .וֹתחָישִׁמְּמִ רבַעָשֶׁ דחָאֶוְ םידִגָבְבִ הבֶּוּרמְהַ
 רמַגְנִ אֹלּשֶׁ דעַ םאִ .הלֶוֹג וֹניאֵ הזֶ ירֵהֲ לוֹדגָּ ןהֵכֹּ תמֵוּ וֹנידִּ רמַגְנִ .וּתוּמיָּשֶׁ ןהֶינֵבְּ לעַ וּללְּפַּתְיִ אֹלּשֶׁ ידֵכְּ תוּסכְוּ היָיחְמִ ןהֶלָ תוֹקפְּסַמְ
 לוֹדגָּ ןהֵכֹּ גרֵוֹההַ לוֹדגָּ ןהֵכֹ אֹלבְּ וֹנידִּ רמַגְנִ ׃ינִשֵׁ לשֶׁ וֹתתָימִבְּ רזֵוֹח וֹנידִּ רמַגְנִ ןכֵּימִ רחַאַלְוּ ויתָּחְתַּ רחֵאַ וּנּימִוּ לוֹדגָּ ןהֵכֹּ תמֵ וֹנידִּ
 ןיכִירִצְ לאֵרָשְׂיִ וּלּיפִאֲוַ תוֹשׁפָנְ תוּדעֵלְ אֹלוְ ןוֹממָ תוּדעֵלְ אֹלוְ הוָצְמִ תוּדעֵלְ אֹל אצֵוֹי וֹניאֵוְ .םלָוֹעלְ םשָּׁמִ אצֵוֹי וֹניאֵ גרַהָשֶׁ לוֹדגָּ ןהֵכֹוְ
oאהֵתְּ םשָׁוְ וֹתתָימִ אהֵתְּ םשָׁוְ וֹתרָידִ אהֵתְּ םשָׁ .המָּשָׁ רמַאֱנֶּשֶׁ םלָוֹעלְ םשָּׁמִ אצֵוֹי וֹניאֵ היָוּרצְ ןבֶּ באָוֹיכְּ לאֵרָשְׂיִ אבָצְ רשַׂ וּלּיפִאֲוַ ו 
 לאֵוֹגּ דיַבְּ הוָצְמִ רמֵוֹא ילִילִגָּהַ יסֵוֹי יבִּרִ םדָּהַ לאֵוֹג וֹאצָמְוּ םוּחתְּלַ ץוּח אצָיָּשֶׁ חַצֵוֹר .טלֵוֹק הּמָוּחתְּ eכָּ תטֶלֶוֹק ריעִהָשֶׁ םשֵׁכְּ וֹתרָוּבקְ
 םוּחתְּהַ eוֹתבְּ דמֵוֹע אוּהשֶׁ ןלָיאִ .וילָעָ ןיבִיָיחַ ןיאֵ םדָאָ לכָוְ םדָּהַ לאֵוֹגּ דיַבְּ תוּשׁרְ רמֵוֹא הבָיקִעֲ יבִּרִ .םדָאָ־לכָּ דיַבְּ תוּשׁרְוּ םדָּהַ
 הנָוּכשְּׁמִ הלֶוֹגּ ריעִהָ הּתָוֹאבְּ גרַהָ .ףוֹנּהַ רחַאַ eלֵוֹה לכֹּהַ םוּחתְּהַ eוֹתבְ הטֶוֹנ וֹפוֹנוְ םוּחתְּלַ ץוּח דמֵוֹע וֹא םוּחתְּלַ ץוּח הטֶוֹנ וֹפוֹנוְ
 וֹל וּרמְאָֽ .ינִאָ חַצֵוֹר םהֶלָ רמַאֹי וֹדבְּכַלְ ריעִהָ ישֵׁנְאַ וּצרָוְ טלָקְמִ ריעִלְ הלָגָּשֶׁ חַצֵוֹר וֹב אצֵוֹיּכַּ ׃ריעִלְ ריעִמֵ הלֶוֹגּ יוִלֵ ןבֶוּ .הנָוּכשְׁלִ
 וּאבָּשֶּׁמִוּ .ןדֵּרְיַּהַ רבֶעֶבְּ השֶׁמֹ שׁירִפְהִ תוֹריָיעַ שoׁשָׁ .׳לוכ ןילִוֹגּ ןכָיאֵלְ :הכלה .חַצֵרֹהָ רבַדְּ הזֶוְ רמַאֱנֶּשֶׁ ןהֶמֵ לבֵּקַיְ ןכֵ יפִּ לעַ ףאַ
 ןיטִּימִשְּׁבַּ ץרֶאָהָ הבָיְיחַתְנִ וּקלְּיחִוְ וּשׁבְּיכִּשֶׁ ןוָיכֵּ .וּקילִּיחִוְ וּשׁיבִּיכִּשֶׁ דעַ תוֹטלְוֹק וּיהָ אֹל וּלּיאֵוְ וּלּיאֵ .שoׁשָׁ דוֹע וּשׁירִפְהִ ץרֶאָלָ
 רבֶעֶבְּ השֶׁמֹ שׁירִפְהִשֶׁ םירִעָ שoׁשָׁ דגֶנֶכְּ תוֹנוָּוּכמְ וּיהָ לאֶרָשְׂיִ ץרֶאֶבְ וּשׁירִפְהִשֶׁ םירִעָ שoׁשָׁ .תוֹטלְוֹק וּלּיאֵוְ וּלּיאֵ וּיהָוְ תוֹליבֵוֹיּבַוּ
 לילִגָּבַּ שׁדֶקֶ תאֶ .דעַלְגִּבַּ תוֹמארָ דגֶנֶכְּ םיִרַפְאֶ רהַבְּ םכֶשְׁ תאֶוְ .רבָּדְמִּבַּ רצֶבֶּ דגֶנֶכְּ הדָוּהיבִּ ןוֹרבְחֶ תאֶ .םרֶכֶלְּשֶׁ תוֹרוּשׁ יתֵּשְׁכִּ ןדֵּרְיַּהַ
 דעַ .םכֶשְׁ תאֶ וּשׁבְּיכִּשֶׁ דעַ הָיתֶּחְתַּ םירִעָיְ תיַרְקִ וּשׁירִפְהִ .תטֶלֶוֹק התָיְהָֽ אֹל םיִרַפְאֶ רהַבְּ םכֶשְׁ וּשׁירִפְהִ אֹלּשֶׁ דעַ .ןשָׁבָּבַּ ןלָוֹגּ דגֶנֶכְּ
 אהֵתְּשֶׁ ידֵכְּ .תוֹשׁלָּוּשׁמְ וּהיְּשֶׁ .תָּ֙שְׁלַּשִׁוְ .שׁדֶקֶ תאֶ וּשׁבְּיכִּשֶׁ דעַ הָיתֶּחְתַּ הלָמְגַּ שׁירִפְהִ .תטֶלֶוֹק התָיְהָֽ אֹל לילִגָּבַּ שׁדֶקֶ וּשׁירִפְהִ אֹלּשֶׁ
 ראָשְׁבִּ ףאַ ןייִנַמְוּ .טבֶשֵּׁהַ וֹתוֹאמֵ הּתָוֹא ןינִוֹבּ ןהֶמֵ תחַאַ הלָפְנָֽ .שׁדֶקֶלְ םכֶשְׁמִכְּ םכֶשְׁלִ ןוֹרבְחֵמֵוּ םכֶשְׁלִ ןוֹרבְחֵמֵכְּ הדָוּהילִ ןוּרבְחֶמֵ
 תוֹריָיעֲ אֹלוְ םילִוֹדגְּ םיכִרָכְ אֹל םתָוֹא ןינִוֹבּ ןיאֵ וּלילֵּהַ םירִעָהֶ .תוֹנוֹשׁארִכָּ תוֹטלְוֹקוְ תוֹנוָּוּכמְ וּהיְּשֶׁ .שׁשֵׁ רמַוֹל דוּמלְתַּ .םיטִבָשְּׁהַ־לכָּ
 ןיאֵ םאִ .םיִמַּהַ לעַ אלָּאֶ םתָוֹא ןינִוֹבּ ןיאֵ .קוּשׁ םשָׁלְ ןישִׂוֹע קוּשׁ םשָׁ ןיאֵ םאִ .קוּשּׁהַ לעַ אלָּאֶ הּתָוֹא ןינִוֹבּ ןיאֵ .תוֹיּנִוֹניבֵ אלָּאֶ תוֹנּטַקְ
 .םילִאֵרְשְׂיִוְ םייִוִלְ םינִהֲכֹּ םשָׁלְ ןיאִיבִמְ ןיסִוֹלכְוֹא םשָׁ ןיאֵ םאִ .ןהֶיתֵּחְתַּ םירִחֵאֲ ןיאִיבִמְ ןהֶירֵוּיּדִ וּטעֲמָתְנִ .םיִמַ םשָׁלְ ןיאִיבִמְ םיִמַ םשָׁ
 ןישִׁוֹע ןיאֵוְ .םילִבָחֲ ןכָוֹתבְּ ןילִישִׁפְמַ ןיאֵ .ןירִיתִּמַ םימִכָחֲוַ .היָמְחֶנְ יבִּרִ ירֵבְדִּ .הרָיצִבְּהְ תיבֵ אֹלוְ דבַּהַ תיבֵ אֹל ןכָוֹתבְּ ןישִׂוֹע ןיאֵ
 ןוּנּיאִ תילֵוְ ברַ םשֵׁבְּ ןירִמְאָֽ ןוֹתּאַ ןילִּימִ ןיתֵּרְתַּ .ןמָּתַדְּ ןינִבָּרַלְ חלַשָׁ ןנָחוֹי יבִּרִ .םשָׁלְ לגֶרֶהָ תאֶ ליגִּרְהַלְ ליבִשְׁבִּ תיכִוּכזְ ילֵכְּ ןכָוֹתבְּ
  ראַוֹתּ תפַיְ .ברַ םשֵׁבְּ ןירִמְאָֽ ןוֹתּאַ .ןכֵּ
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Dapprima tanto chi compiva l’atto per errore che chi lo compiva intenzionalmente si rifugiava nella 
città di rifugio. Il tribunale poi lo mandava prendere, e veniva giustiziato; chi non era condannato a 
morte veniva dimesso; chi veniva condannato all’esilio, veniva fatto ritornare al suo luogo come è 
scritto(Num. 35,25): “La comunità lo farà ritornare alla città di rifugio”. Sia il sacerdote unto con l’olio 
di unzione, che quello consacrato indossando le vesti sacerdotali, come pure quello dimesso 
dall’esercizio del gran sacerdozio, provocavano il ritorno dell’esiliato. Rabbi Yehudah insegna: anche 
il sacerdote unto per la guerra, provocava il ritorno dell’omicida involontario. Perciò le madri dei gran 
sacerdoti provvedevano i condannati di alimenti e vestiti, perché non pregassero per la morte dei loro 
figlioli.  Se dopo l’emanazione della sentenza, muore il gran sacerdote, l’omicida involontario non va 
in esilio. Se però prima della emanazione della sentenza muore il gran sacerdote, e ne fu deputato in sua 
vece un altro, e poi viene pronunciata la sentenza, egli non ritorna che alla morte del secondo. Se la 
sentenza fu pronunciata quando non c’era un sommo sacerdote, o qualcuno ha ucciso il sommo 
sacerdote, non può uscire mai più. Egli non può più uscire né per fare la Mizvah della testimonianza, né 
per testimoniare in un processi pecuniario, né in processi capitali. Nemmeno se Israele avesse bisogno 
di lui, anche se fo0sse il capo dell’esercito di Israele, non uscirà mai più di là, come è scritto “sarà là” 
“là” sarà la sua abitazione là la sarà la sua morte, là sarà la sua tomba. Come serviva di rifugio la città 
così serviva di rifugio il confine sabbatico della città. Se l’omicida va fuori del territorio di asilo e il 
GOEL HADAM lo trova, Rabbi Yossè di Galilea insegna che al GOEL HADAM è obbligo di ucciderlo, 
e che qualsiasi persona possa ucciderlo. Rabbi Akivah dice: Al GOEL HADAM è permesso di 
ucciderlo, ma anche tutte le altre persone non sono colpevoli per lui.  

Se un albero sta nel suo territorio e un ramo si stende fuori da esso, oppure se un ramo sta nel suo 
territorio e l’albero è fuori di esso, tutto si svolge secondo il ramo. <se compì l’atto in quella stessa città, 
deve andare in esilio da un territorio vicino all’altro territorio vicino. Il levita deve andare da un città 
all’altra 

Ghemarà: Tre città rifugio ha stabilito Moshé al di là del Giordano, e quando gli ebrei vennero in Eretz 
Israel ne stabilirono altre tre. Non furono città di rifugio finchè non furono conquistate e assegnate. 
Quando furono conquistate e assegnate, fu soggetta la terra all’anno sabbatico e al Giubileo, e sia l’uno 
che l’altro serviranno di rifugio Tre città rifugio in Eretz Israel furono stabilite in corrispondenza alle 
tre città che assegnò Moshé al di qua del Giordano, Come le mura di due di esse, come i filari di una 
vigna: Hebron in Giuda come Bezed nel deserto, Shechem sul monte di Efraim, in corrispondenza 
Ramon nel Gilad , Kadesh in Galilea in corrispondenza di Golan nel Bashan. Finchè non estesero 
Shechem sul monte di Efraim non c’era rifugio, estesero Kyriat Yearim, finchè non conquistarono 
Shechem. Finchè non estesero Kadesh in Galilea non ci fu città di rifugio. Fu estesa Gamla sotto di essa 
quando fu conquistata Kadesh. E le tre città erano divise in tre parti, come furono Hebron, come Hebron 
da Shechem e da Shechem da Kadesh. Ciascuna città  era costruita nel suo luogo, e il numero dei 
costruttori era in ciascun luogo. Il verso vuol, dire che vi erano sei città in corrispondenza  di sei tribù. 
Se viene distrutta una di queste città viene ricostruita da quelli della stessa tribù. Devono avere un 
mercato in loro. Se non c’è un mercato viene costruito . Una sola è costruita presso l’acqua. Se non c’è 
acqua in città, si porta lì l’acqua. Se diminuiscono gli abitanti, si porta lì Cohanim , Leviti e Israeliti. 
Non si fa in esse né un torchio per l’olio né un torchio per l’uva. ; parole di Rabbi Nechemiah, ma i 
Hakhamim permettono. Non si fa in esse bei vestiti o fabbriche di vetro,  affinché non venga gente in 
esse. Rabbi Yochanan mandò ai Rabanim del sud due opinioni secondo la scuola di Rav: che non sono 
valide: : così avete detto in nome di Rav, che una donna di bell’aspetto. Non 
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 רחַאַ֨וְ .םישִׂעֲמַּהַ־לכָּ רחַאַלְ אלָּאֶ הנָוֹרחַאֲ הלָיעִבְ אֹלוְ הנָוֹשׁארִ הלָיעִבְ אֹל .רמֵוֹא ינִאֲוַ .דבַלְבִּ הנָוֹשׁארִ הלָיעִבְ אלָּאֶ הּבָ וּריתִּהִ אֹל
 אלָּאֶ טלֵוֹק וֹניאֵוְ תוּטלְוֹק חַבֵּזְמִּהַ תוֹנרְקַּשֶׁ באָוֹי היָהָ רוּבסָ .ברַ םשֵׁבְּ ןירִמְאָֽ ןוֹתּאַוְ .םישִׂעֲמַּהַ־לכָּ רחַאַ .הּתָּ֔לְעַבְוּֽ הָ֙ילֶ֨אֵ אוֹב֤תָּ ןכֵּ֜
 תיבֵלְּשֶׁ אֹלוְ טלֵוֹק וֹלישִׁ לשֶׁ אֹל טלֵוֹק וֹגּגַ אֹלוְ טלֵוֹק חַבֵּזְמִ אֹל .רמֵוֹא ינִאֲוַ .טלֵוֹק וֹניאֵ םימִלָוֹעהָ תיבֵלְּשֶׁוְ .טלֵוֹק וֹלישִׁ לשֶׁ .וֹגּגַ
ֹר ינִוֹמכְּחְתַּ הּיבֵּ ביתִכְדִּ באָוֹי רשַׁפְיאֶוְ .דבַלְבִּ טלָקְמִ ירֵעָ שׁשֵׁ אלָּאֶ טלֵוֹק Vלְ ןיאֵ .טלֵוֹק םימִלָוֹעהָ  .הזֶ רבָדָּבַ העֶוֹט היָהָ ישִׁילִשָּׁהַ שׁא֣
 בטָּוּמ .באָוֹי רמַאָ .תוּכלְמַּלַ ןהֶיסֵכְנִ תוּכלְמַ יגֵוּרהֲ .ןישִׁרְוֹיּלַ ןהֶיסֵכְנִ ןידִּ תיבֵ יגֵוּרהֲ .ינֵּתַדְּ אדָהָכְּ .חרַבָּ ןירִדְהֶנְסַלְ .אמָוּחנְתַ יבִּרִ רמַאָ
 ימֵ֣דְּ יתִוֹריסִהֲוַֽ דיָּמְ .eירִצָ ינִאֲ וֹנוֹממָלְ .רמַאָ ןכֵּ המoֹשְׁ עמַשְׁ דכַּ .ינִישֵׁרָייִוְ eלֶמֶּהַ ינִיגֵּרְהַיַ לאַוְ יינַבָ ינִוּשׁרָייִוְ ןידִּ תיבֵבְּ גרֵהָיאֵשֶׁ
 ןוָיכֵּשֶׁ eדָמְּלַלְ אלָּאֶ .וֹתיבֵ היָהָ רבָּדְמִ יכִוְ .רבָּֽדְמִּבַּ וֹת֖יבֵבְּ וּהוּרבְּקַּיֵּוַ וּהיתֵימִיְוַ וֹבּ֖־עגַּפְיִּוַ וּה֧יָנָבְּ דיַבְּ חלַ֨שְׁיִּוַ .םנָּחִ וֹנוֹממָ ןיאֵ .םנָּ֗חִ
 .רמַיתֵּ ןיאִוְ .חבָשְׁ .תוֹאצָחֲרְמֶוּ תוֹיּסִוֹמידֵּ ןהֶלָ הנֶוֹבוּ זזֵוּב היָהָשֶׁ .רמַיתֵּ ןיאִ .רבָּדְמִּכַּ לאֵרָשְׂיִ וּשׂעֲנַ לאֵרָשְׂיִ אבָצְ רשַׂ באָוֹי תמֵּשֶׁ
־לעַ תוֹלעֲמַֽבְ הלֶ֥עֲתַֽ־אֹלוְ .חַבֵּזְמִּהַ לצֶאֶ הלָוֹדגְּ ןירִדְהֶנְסַ התָיְהָֽשֶׁ ןייִנַמְוּ .םיחִבָשְׁ חבַשְׁ .םהֶידֵימִלְתַוְ םימִכָחֲ ליכִאֲמַוּ זזֵוּב היָהָשֶׁ
 ןבֶּ רזֶעֶילִ יבִּרִ ינֵּתַּ ].הלֶוֹג וֹניאֵ הזֶ ירֵהֲ לוֹדגָּ ןהֵכֹּ תמֵוּ וֹנידִּ רמַגְנִ[ .םהֶֽינֵפְלִ םישִׂ֖תָּ רשֶׁ֥אֲ םיטִ֔פָּשְׁמִּהַ ה֙לֶּאֵ֨וְ .ןמָּתַ ביתִכְ המַוּ .יחִ֑בְּזְמִ
 האָרְמַ התָיְהָֽ דיָ ןימִכְּ .ןוּבאָ יבִּרִ רמַאָ .eלֵוֹהוְ בוּתכָּהַ תאֶ האֶוֹר חַצֵוֹרהָ אהֵיְּשֶׁ ידֵכְּ .םיכִרָדְּ תשַׁרָפָבָּ בוּתכָ טלָקְמִ טלָקְמִ .רמֵוֹא בקֹעֲיַ
 .eרֶדָּֽבַּ םיאִ֣טָּחַ הרֶ֖וֹי ןכֵּ֤־לעַ .בוֹט אוּהשֶׁ .רשָׁיָ אוּה המָּלָוְ .רשָׁיָ אוּהשֶׁ .בוֹט אוּה המָּלָ .רשָׁ֥יָוְ בוֹט֣ .סחָנְיפִ יבִּרִ רמַאָ .eרֶדֶּהַ תאֶ ןהֶלָ
 הרָמְאָֽ .וֹשׁנְוֹע וּהמָ אטֵוֹח .האָוּבנְּלַ וּלאֲשָׁ .העָ֑רָ ףדֵּ֣רַתְּ םיאִטָּחַ֭ .םהֶלָ הרָמְאָֽ .וֹשׁנְוֹע וּהמָ אטֵוֹח .המָכְחָלַ וּלאֲשָׁ .הבָוּשׁתְּ eרֶדֶּ הרֶוֹמּשֶׁ
 .ביתִכְדִ וֹניְיהַ .וֹל רפֵּכַּתְיִוְ הבָוּשׁתְ השֶׂעֲיַ .ןהֶלָ רמַאָ .וֹשׁנְוֹע וּהמָ אטֵוֹח .אוּה eירִבְּ אשָׁדְוּקלְ ולאֲשָׁ .תוּמֽתָ איהִ֥ תאטֵוֹחהַ שׁפֶנֶּ֥הַ .ןהֶלָ
 וֹנידִּ רמַגְנִ[ .וֹמוֹקמְּמִ דדֵוֹנ שׁיאִ ןכֵּ ףוּע֑לָ רוֹר֣דְּכַּ דוּנלָ֭ רוֹפּ֣צִּכַּ ביתִכְּ .הבָוּשׁתְּ תוֹשׂעֲלַ eרֶדֶּ םיאִטָּחַלַ הרֶוֹי .eרֶדָּֽבַּ םיאִ֣טָּחַ הרֶ֖וֹי ןכֵּ֤־לעַ
 שׁוֹדקָּהַ ינֵפְלִ דוִדָּ רמַאָ .הלָּיפִתְּלַ ןהֵ םיתִּעִ .אתָּפְלַחֲ ןבֶּ יסֵוֹי יבִּרִ רמַדָּ ייכַּ .הנָוֹעוְ תעֵ היָהָשֶׁ רתָּפְיתִּ .ןכֵאָ רמַ תֵוְ .]לוֹדגָּ ןהֵכֹ אֹלבְּ
 ןמָחְנַ רבַּ לאֵוּמשְׁ יבִּרִ .ןוֹצ֗רָ תעֵ֬ ייְ ׀ V֙לְ־יתִֽלָּיפִתְ ינִ֬אֲוַֽ ביתִכְדִּ .ןוֹצרָ תעֵ אהֵתְּ Vילֶאֵ ללְּפַּתְמִ ינִאֲשֶׁ העָשָׁבְּ .םימִלָוֹעהָ ןוֹבּרִ .אוּה eוּרבָּ
 רוּבּידִּ רמַאֱנֶּשֶׁ םוֹקמָ־לכָּ .ןתָנָוֹי יבִּרִ םשֵׁבְּ
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Non è possibile salvo il primo rapporto coniugale, e io dico, né il primo rapporto sessuale né il 
successivo, finchè non siano compiuti tutti gli atti prescritti dalla Torah (Deut. 21, 11- 13): “se fra i 
prigionieri avrai visto una donna di bell’aspetto, potrai prenderla come moglie. La porterai in casa tua, 
si raderà il capo e si lascerà crescere le unghie, si leverà da dosso gli abiti che aveva quando fu fatta 
prigioniera, rimarrà in casa tua e piangerà suo padre e sua madre per un mese, dopodiché potrai unirti a 
lei e possederla, e lei sarà una moglie per te””. (dopo il mese per potere piangere padre e madre e 
successivamente sposarsi). E voi dite in nome di Rav, che nel caso di Yoav  aveva opinione che “in 
forza dei corni dell’altare” darai asilo, in quanto i corni dell’altare offrivano asilo fino alla morte, e non 
c’è altro asilo salvo il tetto del Santuario di Shilo, non nel Tempio di Gerusalemme, mentre io dico che 
né il tetto né l’altare offrono asilo, e nemmeno il Santuario di Shilo offre asilo, né il Tempio di 
Gerusalemme offre asilo, ma solo le sei città di rifugio offrono asilo. Yoav era il capo del terzo 
Sanhedrin, che sedeva presso l’altura sacra di Gibeon, in quanto lì erano tre Sanhedrin .Disse Rabbi 
Tanhumà, egli era scappato verso il Sanhedrin, perché è stabilito dalla Torah orale: la proprietà di 
coloro che sono stati giustiziati dal Sanhedrin va agli eredi, Coloro che sono stati uccisi dal governo 
(romano) vanno all’impero. Disse Yoav meglio essere ucciso dal Beth Din , perché l’eredità va a mio 
figlio, ma non essere ucciso , ma non mi uccida il re ed erediti da me. 

Perché il deserto era la sua casa? Solo per insegnarti che se morisse Yoav capo dell’armata di Israele, 
Israele fu portato nel deserto. Se tu dici che era raccolto dal bottino preso dai nemici e si faceva un luogo 
di Tevillah, questo era una lode per lui. Se tu dici che era un luogo di raccolta e vi mangiavano i 
Hakhamim, e insegnavano Torah era più che una lode per lui.  

Da dove viene che c’era il Grande Sanhedrin presso l’Altare? Cosa è scritto? (Ex. 21,1): “ecco i precetti 
che io pongo davanti a loro”.  

Dice Rabbi Liezer: è scritto due volte “rifugio”, nella sezione delle città di rifugio (Num. 35,13 - 35,15), 
cosicché l’aggressore vedeva lo scritto e poteva andare 8perchè le strade per le città di rifugio dovevano 
essere indicate e pulite). Dice Rabbi Abun, un segnale come una mano era posto per far vedere la strada. 
Dice Rabbi Pinhas: “Buono e retto” (S. 25,8). Era un sentiero buono perché era retto. Perché era retto? 
Perché era buono. Insegnava un maestro ai peccatori la via, per insegnare loro la via della TESHUVAH. 
Chiesero alla Sapienza quale punizione c’è per i peccatori (Prov. 13, 21) “ai peccatori il male li insegue”. 
Chiesero alla profezia al peccatore quale è la punizione? “per i peccatori c’è la morte”. Chiesero a 
Kadosh Baruch Hu per il peccato quale è la punizione? Disse loro fate TESHUVAH e sarete perdonati. 
È scritto: “perché insegna ai peccatori la strada per fare TESHUVAH” (Sl. 25,8). È scritto: (prov. 26, 2) 
“Come un uccello vagante, come una rondine così viene a lui la maledizione”. Che vuol dire? Si 
conclude che c’è un tempo per la risposta.  Come dice Rabbi Yossè Bar Halafta : vi sono tempi per la 
preghiera, un quanto ha detto David di fronte a Kadosh Baruch Hu, Padrone dei mondi, nell’ora in cui 
prego di fronte a Te, sia Tua Volontà (accogliere la Tefillah) come è scritto: (Sl. 69, 14) “E io prego di 
fronte a Te nel tempo della Volontà”. Rabbi Shemuel Bar Nachman in nome di Rabbi Yonatan dice: 
ogni luogo in cui la scrittura dice: “e disse” )רבדיו(       
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 וֹבּ שׁדֵּיחִ .םשָׁ שׁיֵ ארָקְמִ שׁוּדּיחִ המַ .רמֹֽאלֵ וֹתּ֖אִ וי֥נָבָּ־לאֶוְ חַנֹ֥־לאֶ[ )השרג ׳לוכ( םיהoִ֖אֱ רבֵּ֥דַיְוַ ביתִכְהָוְ .םשָׁ ]שׁיֵ[ ארָקְמִ שׁוּדּיחִ
 ביתִכְ אהָוְ .הלָימִּהַ תאֶ וֹבּ שׁדֵּיחִ םשָׁ שׁיֵ ארָקְמִ שׁוּדּיחִ המַ .רמֹֽאלֵ םיהoִ֖אֱ וֹתּ֛אִ רבֵּ֥דַיְוַ וי֑נָפָּ־לעַ םרָ֖בְאַ לפֹּ֥יִּוַ ביתִכְ אהָוְ .יחַהַ ןמִ רבֶאֵ
ֹיּוַ השֶׁ֑מֹ־לאֶ םיהoִ֖אֱ רבֵּ֥דַיְוַ ביתִכְ אהָוְ .הלָּ}ימִּ{הַ תאֶ וֹבּ שׁדֵּיחִ םשָׁ שׁיֵ ארָקְמִ שׁוּדּיחִ המַ ׳גו בקֹ֑עֲיַֽבְּ יי חלַ֥שָׁ רבָ֛דָּ  .ייְ ינִ֥אֲ וי֖לָאֵ רמֶא֥
 רמַיתֵּ ןואִ .םשָׁ שׁיֵ ארָקְמִ שׁוּדּיחִ המַ .רמֹֽאלֵ עַשֻׁ֖וֹהיְ־לאֶ הוָ֔הֹיְ רבֵּ֣דַיְוַ ביתִכְ אהָוְ .םשֵּׁהַ שׁוּדּיקִ וֹבּ שׁדֵּיחִ םשָׁ שׁיֵ ארָקְמִ שׁוּדּיחִ המַ
 חתַפֶּ֚ ד֙מַעָוְ הלֶּאֵ֗הָ םירִ֣עָהֶֽמֵ ׀ תחַ֣אַ־לאֶ סנָ֞וְ השֶׁמֹלְ רמַאֱנֶ אֹלּשֶׁ רבָדָּ וֹל רמַאֱנֶ אוּה ףאַ אלָּאֶ .ינַיסִּמִ השֶׁמֹלְ וּנתְּנִ רבָכְּ .טלָקְמִ ירֵעָ שׁשֵׁ
 .דעַוַו תיבֵ וֹל ןישִׂוֹע םכָחָ דימִלְתַ היָהָ םאִשֶׁ .הoישִׁ יבִּרִ םשֵׁבְּ ןירִסָיְקַדְּ ןינִבָּרַ .םמָּֽעִ בשַׁ֥יָוְ וּהמָ ].םמָּֽעִ בשַׁ֥יָוְ םוֹק֖מָ וֹל֥־וּנתְנָֽוְ ׳גו
 דיתִעָלְוּ .שoׁשָׁ דוֹע וּשׁירִפְהִ ץרֶאָלָ וּאבָּשֶּׁמִ .ןדֵּרְיַּהַ רבֶעֶבְּ השֶׁמֹ שׁירִפְהִ םירִעָ שoׁשָׁ ].טלֵוֹק הּמָוּחתְּ היָהָ eכָּ תטֶלֶוֹק ריעִהָשֶׁ םשֵׁכְּ[
 ירֵהֲ דוֹעוְ .׳ט ירֵהֲ שoׁשָׁ שoׁשָׁלְּשֶׁ שoׁשָׁ .שoׁשָׁ .רמֵוֹא לוּאשָׁ אבָּאַ .׳ט ירֵהֲ .שoׁשָׁ שoׁשָׁ שoׁשָׁ רמַאֱנֶּשֶׁ .שoׁשָׁ דוֹע ןישִׁירִפְמַ אוֹבלָ
 וּהיְּשֶׁ .םכֶֽלָ הנָי֥יֶהְתִּ ט֭לָקְמִ ירֵ֥עָ־שׁשֵׁ בוּתכָּ .ו״ט ירֵהֲ שoׁשָּׁהַ לעַ .ב״י ירֵהֲ דוֹעוְ .׳ט ירֵהֲ שoׁשָׁ שoׁשָׁ שoׁשָׁ .רמֵוֹא יארַוֹהנְ יבִּרִ .ב״י

 ןוֹרחֲאַ שׁדָּקְמִ רסַחָ םירִבָדְ השָּׁמִחֲ .אחָאָ יבִּרִ םשֵׁבְּ ]אנָיְיַ רבַּ[ לאֵוּמשְׂ יבִּרִ רמַדָ ייכַ איָיתְוַ .ןכֵאָ רמַ תֵוְ .תחַאַכְּ תוֹטלְוֹק ןתָשָּׁשִׁ
 ןוֹרחֲאַ שׁדָּקְמִ רסַחָשֶׁ םירִבָדְ ׳ה וּלּיאֵ .א״ה רסֵחָ בוּתכָ דָ֖בְכָּאֶוְ .ה֭דָבְכָּֽאֶוְ דעַ ׳וגו ץעֵ֖ םתֶ֥אבֵהֲוַֽ רהָ֛הָ וּל֥עֲ ביתִכְדִּ .ןוֹשׁארִ שׁדָּקְמִּמִ
 הטֶוֹנ וֹפוֹנוְ םוּחתְּהַ eוֹתבְּ דמֵוֹע אוּהשֶׁ ןלָיאִ[ .שׁדֶוֹקּהַ חַורוְ החָשְׁמִּהַ ןמֶשֶׁ .םימִּוּתוְ םירִוּא .ןוֹראָ .שׁאֵ .ןהֵ וּלּיאֵוְ .ןוֹשׁארִ שׁדָּקְמִּמִ
 ןירִקְיַימְ ןוּנּיאִוְ רתַאֲלַ ליזִאֲוָ הלָכְימֵ אדָחָ םכַחֲדַּ שׁנַ רבַּ eיהֵ .וֹמצְעַ תאֶ םסֵרְפַלְ eירִצָ םכָחָ דימִלְתַּ .ייבַּאַ ]יבִּרִ[ רמַאָ ].םוּחתְּלַ ץוּח
 .לבֵּקַלְ הטָוּשׁפְ ןימִיָּהַוְ הפָרָ הפָשָׂבְ רמֵוֹא .רמַאָ אנָוּה ברַ .םיכִּחַ אנָאֲ אלָכְימֵ אדָחָ ןוֹל רמַוֹל eירִצָ הלָכְימֵ ןירֵתְּ םכַחֲ אוּה דכַּ הּילֵ
 ןיאִיבִמְוּ ןיחִלְוֹשׁ רבָדָּלַ וּכרְצָֽ .וּהבָּאַ יבִּרִ רמַאָ .ישִׁילִשְּׁלַּשֶׁ וֹתתָימִבְּ רזֵוֹחוְ .וּהבָּאַ יבִּרִ רמַאָ .וֹ֒בבָלְ ם֘חַיֵ יכִּ֣ .הדָוּי יבִּרִדְ אמָעֲטַ המַ
 םשָּׁמִ אצֵוֹי ןיאֵ היָוּרצְ ןבֶּ באָוֹיכְּ אבָצָ רשַׂ וּלּיפִאֲ .וֹל ןיכִירִצְ לאֵרָשְׂיִ וּלּיפִאֲ אלָּאֶ .ןכֵ הרָמְאָֽ אֹל ןיתִינִתְמַ .יסֵוּי יבִּרִ רמַאָ .םשָּׁמִ וֹתוֹא
  .׳לוכ וֹתרָידִ אהֵתְּ םשָׁ .המָּשָׁ רמַאֱנֶּשֶׁ .םלָוֹעלְ
 ׳ז:׳ב
 ירֵבְדִּ הּבָ היָהָשֶׁ הרָרָשְׂלִ רזֵוֹחוְ .רכָשָׂ ןהֶלָ תוֹלעֲמַ ויהָ אֹל רמֵוֹא ריאִמֵ יבִּרִ .הדָוּהיְ יבִּרִ ירֵבְדִּ םיִּוִלְלַ רכָשָׂ וּיהָ תוֹלעֲמַוּ :הנשמ
 תקֶוֹלחְמַלְ .רמֵוֹא הדָוּי יבִּרִ ינֵּתַּ ].םיִּוִלְלַ רכָשָׂ וּיהָ תוֹלעֲמַ[ :הכלה ׃הּבָ היָהָשֶׁ הרָרָשְׂלִ רזֵוֹח היָהָ אֹל רמֵוֹא הדָוּהיְ יבִּרִ .ריאִמֵ יבִּרִ
 ריאִמֵ יבִּרִדְוּ .הדָוּי יבִּרִכְ יסֵוֹי יבִּרִדְ איָיתְוַ .וּנתְּינִ הרָידְִּ תיבֵלְ .רמֵוֹא יסֵוֹי יבִּרִ .וּנתְּינִ
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 È un Hidush (creazione dal nulla) ed è scritto nella Torah: “E fece parola Elok”im a Moshé dicendo: 

Io sono l’Eterno” (Ex. 2,6). Da dove si trae che è una cosa venuta fuori? Dal verso (Yeh. 20, 1-4) “E fece 

parola Elok”im con Yehoshuah dicendo: parla ai figli d’Israele dicendo, assegnate a voi le città di 

rifugio di cui vi parlai attraverso Moshé: perché vi fugga l’omicida involontario che abbia agito senza 

consapevolezza, e sia per voi rifugio dal vendicatore di sangue. L’omicida che vada in una di queste 

città si presenti alla porta d’ingresso della città esponga il caso agli anziani della città, e questi lo 

accoglieranno nella città e gli assegneranno un luogo nel quale risiedere presso di loro” 

I Rabanan di Cesarea in nome di Rabbi Shilo , dissero che se egli era uno studioso, gli facevano una 

casa di riunione. Tre città separò Moshé al di là del Giordano, e quando pervennero  in Eretz Israel,  

separarono altre tre città, e in futuro separeranno altre tre città come è detto tre+tre+tre cioè nove città. 

Abba Shaul dice: tre  per tre sono nove e quelle tre addizionali fanno dodici città di rifugio. Rabbi 

Nehorai dice: tre+ tre +tre sono nove, altre tre addizionali sono dodici “e aggiungerete” (Yehoshuah 

20,4) significa che furono aggiunte altre tre cioè quindici; è scritto (Num. 35,13) “delle città che avrete 

dato, sei avranno per voi funzione di rifugio”, che daranno rifugio tutte insieme, e quindi qui è detto, 

come insegna Rabbi Shemuel in nome di Rabbi Ahà: : cinque cose, furono perse nel secondo Santuario, 

che erano nel Primo Santuario. Esse erano il Fuoco, l’Arca, gli Urim i Tummim, l’olio di unzione e lo 

Spirito di Santità.  Dice Abayè uno Studioso di Torah ha bisogno dei suoi beni di sostentamento, cioè 

un uomo che è qui un Saggio e va via, ad un posto dove gli danno onore, e se sa due cose, egli dice agli 

altri, ne so una. Rav Hunah dice: parla con linguaggio  calmo, e con la sua mano destra la stende per 

ricevere. Qual è il senso di Rabbi Yudà, poiché il suo cuore è caldo, dice Rabbi Abahu tornò dopo che 

era morto il terzo (l’uccisore del Gran Sacerdote).,dice Rabbi Abahu in tale caso di necessità, lo 

mandano e lo fanno tornare di là. Dice Rabbi Yossè che la Mishnah non dice così: persino un Israelita, 

come Yoav ben Zeruyà ufficiale dell’armata, , non può uscire come è scritto che lì sarà la sua dimora. 

Halachah 2,7: Mishnah: Le salite erano un salario per i Leviti (date dalle città che avevano decretato 

la salita) secondo le parole di Rabbi Yehudah , ma Rabbi Meir dice che non erano salario per i leviti. E 

poi colui che era salito ritornava al suo lavoro in cui era prima, parole di Rabbi Meir, ma Rabbi Yehudah 

dice: non tornava al lavoro che aveva prima 

Ghemarà: Insegna Rabbi Yudà: ci fu un diverbio:  Rabbi diceva che lil pagamento della salita 

spettasse alla suo luogo di abitazione, e l’opinione di Rabbi Yossè era come quella di Rabbi Yudà.  

Rabbi Meir  
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 .םיִּוִלְּלַ רכָשָׂ תוֹלעֲמַ ויהָ אֹל רמֵוֹא ]ריאִמֵ[ )הדָוּהיְ( יבִּרִ .]הדָוּהיְ[ )ריאִמֵ( יבִּרִ ירֵבְדִּ םייִּוִלְלַ רכָשָׂ וּיהָ תוֹלעֲמַ .ןנָינִּתַדְּ .הּיתֵּעְדַכְ
 ןיאֵ .רמֵוֹא אדָּסְחִ ברַ םשֵׁבְ ארָיזֵ יבִּרִ .המָּאַ םישִּׁמִחֲלַּשֶׁ לבֶחֶבְ אלָּאֶ ןידִדְּקַמְ ןיאֵ .אבָּקְוּע רמַ םשֵׁבְ ארָיעִזְ יבִּרִ הדָוּי ברַ םשֵׁבְ אבָרָ
 .רמַדָּ ןאמָכְּ םרַבְּ .תבָּשַׁ םוּחתְּ םייִפַּלְאַוְ שׁרָגְמִ המָּאַ ףלֶאֶ .רמַאָדְּ ןאמָכְ איָיתְוַ .הפָוּרעֲ הלָגְעֶ םוֹקמְבִ אֹלוְ םיִּוִלְּהַ ירֵעָבְ אֹל ןידִדְּקַמְ
 ןייִנַמָוּ .ןידִדְּקַמְ הלָיפֵטְּלַ ןידִדְּקַמְ ןיאֵ רקָּיעִלְ .םייִוִלְ ירֵעָ םוּחתְּמִ אֹל תבָּשַׁ םוּחתְלִ וּדמְלָֽ םוּלכְּ .םימִרָכְוּ תוֹדשָׂ םייִפַּלְאַוְ שׁרָגְמִ ףלֶאֶ
 םייִחַלַ ׃םתָיָיחַ לכֹ֖לְוּ םשָׁוּכרְלִוְ ם֙תָּמְהֶבְלִ וּי֤הְיִ םהֶ֗ישֵׁרְגְמִוּ .הנָינִחֲ רבַּ יסֵוֹי יבִּרִ םשֵׁבְ וּהבָּאַ יבִּרִ .םיִּוִלְּהַ ירֵעָבְּ ןירִבִוֹק וּהיְ אֹלּשֶׁ
  .וּנתְּינִ הרָוּבקְלִ אֹלוְ וּנתְּינִ
 ׳א:׳ג
 ויבִאָ יחִאֲ תשֶׁאֵ לעַוְ ויחִאָ תשֶׁאֵ לעַוְ וֹתּשְׁאִ תוֹחאֲ לעַוְ וֹמּאִ תוֹחאֲ לעַוְ ויבִאָ תוֹחאֲ לעַוְ וֹתוֹחאֲ לעַ אבָּהַ ןיקִוֹלּהַ ןהֵ וּלּיאֵוְ :הנשמ
 וֹניאֵ הצָוּלחֲוַ השָׁוּרגְּ .תוֹמשֵׁ ינֵשְׁ םוּשּׁמִ הָילֶעָ ןיבִיָיחַ השָׁוּרגְוּ הנָמָלְאַ .טוֹידְהֶ ןהֵכֹלְ הצָוּלחֲוַ השָׁוּרגְּ לוֹדגָּ ןהֵכֹלְ הנָמָלְאַ .הדָּינִּהַ לעַוְ
  ׃דבָלְבִּ דחָאֶ םשֵׁ םוּשּׁמִ אלָּאֶ ביָיחַ
 ׳ב:׳ג
 לכֵוֹאהָוְ ץוּחבַ הלֶעֲמַּהַוְ טחֵוֹשּׁהַ אמֵטָוְ לוּגּפִוּ רתָוֹנוְ םדָוְ בלֶחֵ לכֵוֹאהָ אמֵטָ שׁדָּקְמִּהַ לאֶ אבָּהַוְ שׁדֶוֹקּהַ תאֶ לכַאָשֶׁ אמֵטָּהַ :הנשמ
 לכֵוֹאהָוְ החָשְׁמִּהַ ןמֶשֶׁבְּ eסָהַוְ תרֶוֹטקְּהַ תאֶ םטֵּפַמְהַוְ ןמֶשֶּׁהַ תאֶ םטֵּפַמְּהַוְ םירִוּפּיכִּהַ םוֹיבְּ הכָאלָמְ השֶׂוֹעהָוְ לכֵוֹאהָוְ .חסַפֶּבַּ ץמֵחָ
 ןמִ לכַאֹי המָּכַּ .וּדּפְנִ אֹלּשֶׁ שׁדֵּקְהֶוְ ינִשֵׁ רשֵׂעֲמַוּ וֹתמָוּרתְ וּלטְּינִ אֹלּשֶׁ ןוֹשׁארִ רשֵׂעֲמַוּ לבֶטֶ לכַאָ .םישִׂמָרְוּ םיצִקָשְׁ תוֹפירֵטְוּ תוֹליבֵנְ
 )הלָיבֵנְ( לכֵוֹאבָּ ילִ ןידִוֹמ םתֶּאַ ןיאֵ ןוֹעמְשִׁ יבִּרִ ןהֶלָ רמַאָ .תיִזָּכַּ םירִמְוֹא םימִכָחֲוַ אוּהשֶׁ לכָּ רמֵוֹא ןוֹעמְשִׁ יבִּרִ .ביָיחַ אהֵיוִ לבֶטֶּהַ
  ׃הּתָיָרְיבִכְּ תחַאַ הטָּיחִ ףאַ ןהֶלָ רמַאָ .הּתָיָירְבִכְ איהִשֶׁ ינֵפְּמִ וֹל וּרמְאָ .ביָיחַ אוּהשֶׁ אוּהשֶׁ־לכָּ ]הלָמָנְ[
 ׳ג:׳ג
  ארָקָ אֹלּשֶׁ דעַ םירִוּכּיבִּ לכֵוֹאהָ :הנשמ
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Era della sua opinione. Come infatti la Mishnah diceva che le salite erano pagate come salario ai Leviti 

(pagate dalle città che avevano imposto la salita) secondo le parole di Rabbi Yudah.Ravà in nome di 

Rabbi Yudah , Rabbi Zerà in nome Mar Ukvah dicono: non si misurano le distanze salvo che con una 

fune dui cinquanta cubiti. Rabbi Zerà in nome di Rav Hisdà dice: non si misurano le distanze nelle città 

dei Leviti., e nemmeno nel caso della vitella accoppata. Si vada come dice Rabbi Zerà che vi sono i 

mille cubiti di spazio aperto e 2000 cubiti di per il limite sabbatico, e nessun limite alle città dei Leviti, 

perché non si si misura il limite del dominio delle città dei Leviti, Da dove viene che non si misura?  

Rabbi Abahu in nome di Rabbi Yossè bar Hanina (Num. 35,5) Essi avranno le città per risiedervi mentre 

il terreno attorno servirà per le loro bestie, le loro proprietà la loro vita. 

Cap. 3 

Halachah 3,1: Mishnah: Questi sono coloro che verranno fustigati: chi si unisce sessualmente con sua 

sorella, alla sorella del padre, con la sorella di sua madre, con la sorella di sua moglie, con la sorella di 

suo fratello, e con la sorella della moglie di suo padre, con la donna mestruata, una vedova che si unisca 

con un Cohen Gadol,  una divorziata o una Halitzah che sii uniscano con un Cohen semplice.  Una 

Netinea o una Mamzer che si uniscano con un israelita, per il Netineo, e il Mamzer, come per la vedova 

e la divorziata la colpa è su di loro,  per due titoli, e una divorziata o una Halizà per un titolo solo. 

Halachah 3,2: Mishnah: (verranno fustigati) chi mangia cose impure, o va al Santuario in stato di 

impurità, chi , impuro, mangi grasso proibito, un impuro che faccia la SHEHITA, uno che offre sacrifici 

di OLA’ fuori dal Santuario, chi mangia HAMETZ di Pesach, chi mangia o fa lavoro di Kippur, chi 

compone l’olio di unzione, chi compone il sacro profumo, chi si unge con l’olio di unzione, . Chi mangia 

bestia morta da sé o sbranata, vermi o insetti, chi mangi TEVEL o MAASER a cui non è stata tolta la 

TERUMAH, oppure mangi seconda decima  a cui non  e sacrificio che non sia stato riscattato, . Quanto 

è necessario mangiare dal TEVEL per essere colpevoli? Rabbi Shimon dice una qualsiasi quantità, i 

HAKHAMIM dicono quanto un KEZAIT, dice loro Rabbi Shimon, non eravate d’accordo che chi 

mangia bestia morta da sé in qualsiasi quantità è colpevole? Dissero i Hakhamim: è una creatura. Disse 

Rabbi Shimon anche un chicco di grano è una creatura. 

Halachah 3,3: Mishnah: Uno che mangi i Biccurim prima di dire la confessione (un arameo nomade 

era mio padre ecc.). 
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 .םיעִבָּרְאַ הקֶוֹל הזֶ ירֵהֲ רוֹהטָ חסַפֶּבַּ םצֶעֶהָ תאֶ רבֵוֹשּׁהַ .המָוֹחלַ ץוּח ינִשֵׁ רשֵׂעֲמַוּ ןילִּקַ םישִׁדָקֳ .םיעִלָקְּלַ ץוּח םישִׁדָקֳ ישֵׁדְקָ .ןהֶילֵעֲ
  ׃םיעִבָּרְאַ הקֶוֹל וֹניאֵ אמֵטָּבַּ רבֵוֹשּׁהַוְ רוֹהטָּבַּ ריתִוֹמּהַ לבָאֲ
 ׳ד:׳ג
 אֹלבְ הוָצְמִ לכָּ ללָכְּהַ הזֶ .הקֶוֹל וֹניאֵוְ חַלֵּשַׁמְ םירִמְוֹא םימִכָחֲוַ .חַלֵּשַׁמְ וֹניאֵוְ הקֶוֹל רמֵוֹא הדָוּהיְ יבִּרִ םינִבָּהַ לעַ םאֵ לטֵוֹנּהַ :הנשמ
  ׃הָילֶעָ ןיבִיָיחַ ןיאֵ השֵׂעֲוַ םוּק הּבָּ שׁיֶּשֶׁ השֶׂעֲתַ
 ׳ה:׳ג
 תחַאַ הטָירִשְׂ טרַשָׂ .ביָיחַ תמֵּהַ לעַ תחַאַ הטָירִשְׂ טרֵוֹשּׂהַוְ וֹנקָזְ תאַפְּ תיחִשְׁמַּהַוְ וֹשׁאֹר תאַפְּ ףיקִּמַּהַוְ וֹשׁאֹרבְ החָרְקָ חַרֵוֹקּהַ :הנשמ
 םיִתַּשְׁ ןקָזָּהַ לעַוְ ןאכָּמִ תחַאַוְ ןאכָּמִ תחַאַ םיִתַּשְׁ שׁאֹרהָ לעַ .תחַאַוְ תחַאַ לכָּ לעַ ביָיחַ דחָאֶ תמֵ לעַ תוֹטירִשְׂ שׁמֵחָ וֹא םיתִמֵ השָּׁמִחֲ לעַ
 .רעַתַּבַ וּנּלֶטְּיִּשֶׁ דעַ ביָיחַ וֹניאֵוְ .תחַאַ אלָּאֶ ביָיחַ וֹניאֵ תחַאַכְ ןלָּוּכּ ןלָטָנְ םאִ רמֵוֹא רזָעָלְאֶ יבִּרִ .הטָּמָלְּמִ תחַאַוְ ןאכָּמִ םיִתַּשְׁוּ ןאכָּמִ
  ׃ביָיחַ ינִטְיהִרְבָֽ וֹא טקֵלְמַבַּ וֹטקְּלִ וּלּפִאֲ רמֵוֹא רזָעְלָֽ יבִּרִ
 ׳ו:׳ג
 אוּהשֶׁ רבָדָּ־לכָבְוּ לוֹחכְּבַוּ וֹידְּבַּ עַקֵעֲקַיוִ בוֹתּכְיִּשֶׁ דעַ ביָיחַ וֹניאֵ בתַכָ אֹלוְ עקַעֲיקִ עקַעֲיקִ אֹלוְ בתַכָּ עקַעֲקַ תבֶוֹתכְּ בתֵוֹכּהַ :הנשמ
  ׃׳ה ינִאֲ םכֶבָּ וּנתְּתִ אֹל עקַעֲקַ תבֶוֹתכְוּ רמַאֱנֶּשֶׁ םשֵּׁהַ םשָׁ בוֹתּכְיִּשֶׁ דעַ ביָיחַ וֹניאֵ ,רמֵוֹא הדָוּהיְ ןבֶּ ןוֹעמְשִׁ יבִּרִ .םשֵׁוֹר
 ׳ז:׳ג
  התֶוֹשׁ אוּהוְ התֶּשְׁתִּ לאַ התֶּשְׁתִּ לאַ וֹל וּרמְאָֽ .תחַאַ אלָּאֶ ביָיחַ וֹניאֵ םוֹיּהַ לכָּ ןיִיַּבַ התֶוֹשׁ היָהָשֶׁ ריזִנָ :הנשמ
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la confessione (un arameo nomade era mio padre ecc.). cose santissime fuori dalle cortine del fuori delle 

cortine del Tempio, cose sacre semplici o seconda decima fuori delle mura di Yerushalaim, chi spezza 

un osso del sacrificio di Pesach puro, viene fustigato con quaranta frustate ma chi lascia una parte del 

sacrificio di Pesach impuro, o rompe un osso dell’agnello di Pesach impuro, non riceve le quaranta 

frustate. 

Halachah 3,4: Mishnah: Chi prende (dal nido) la madre insieme ai figli, Rabbi Yehudah dice viene 

fustigato, e non manda più via la madre, i Hakhamim dicono, manda via la madre e non viene fustigato. 

Ogni Mizvah negativa che possa essere riparata da una Mizvah positiva, non si è colpevoli per essa. 

Halachah 3,5: Mishnah: Chi si fa una tonsura della testa, chi taglia gli angoli dei capelli sulla sua testa, 

chi taglia gli angoli della sua barba, chi si fa un solo taglio per cinque morti, o cinque tagli su un solo 

morto, è colpevole per un solo taglio su cinque morti, o per cinque tagli su un solo morto, . è colpevole 

per ciascuno di essi.  Sul capo vi sono due angoli uno di qua uno di là. Sulla barba vi sono cinque punti 

angolari: due di qua, due di là, uno inferiore . Rabbi Eliezer dice: se uno si rade tutti insieme, è colpevole 

solo per uno. Non è colpevole salvo se li taglia col rasoio. Rabbi Eleazar dice se li strappa tutti insieme 

non è colpevole che a un solo titolo; Rabbi Eliezer dice anche se li strappa con una pinza o con un 

RAHATINI è colpevole. 

Halachah 3,6: Mishnah: Chi si fa una scritta intagliata è colpevole: se ha scritto ma non intagliato, se 

ha intagliato ma non scritto, non è colpevole a meno che non abbia scritto e intagliato. , sia con 

inchiostro sia con minio, e con qualsiasi cosa lasci un segno; Rabbi Shimon Ben Yehudah    in nome di 

Rabbi di Rabbi Shimon dice: non è colpevole finchè non scriva lì il Nome come è detto: “Non fatevi 

scrittura intagliata su di voi, io sono HaShem”.  

Halachah 3,7: Mishnah: Un nazireo che beveva tutto il giorno, vino è colpevole solo per una 

violazione, Se uno dice “non bere, non bere” e lui beve 
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 ביָיחַ אמֵּטַּימִ אוּהוְ אמֵּטַּיתִּ לאַ אמֵּטַּיתִּ לאַ וֹל וּרמְאָֽ .תחַאַ אלָּאֶ ביָיחַ וֹניאֵ םוֹיּהַ־לכָּ םיתִמֵּלַ אמֵּטַּימִ היָהָ ׃תחַאַוְ תחַאַ לכָּ לעַ ביָיחַ
 .תחַאַוְ תחַאַ לכָּ לעַ ביָיחַ חַלֵּגַמְ אוּהוְ חלַּגַתְּ לאַ חלַּגַתְּ לאַ וֹל וּרמְאָֽ .תחַאַ אלָּאֶ ביָיחַ וֹניאֵ םוֹיּהַ לכָּ חַלֵּגַמְ היָהָ תחַאַוְ תחַאַ לכָּ לעַ
  ׃תחַאַוְ תחַאַ לכָּ לעַ ביָיחַ שׁבֵוֹלוְ טשֵׁוֹפּ אוּהוְ שׁבַּלְתִּ לאַ שׁבַּלְתִּ לאַ וֹל וּרמְאָֽ .תחַאַ אלָּאֶ ביָיחַ וֹניאֵ םוֹיּהַ לכָּ םיִאַלְכִבְּ שׁוּבלָ היָהָ
 ׳ח:׳ג
 םוֹיוְ תיעִיבִשְׁוּ םרֶכֶּבַּ םיִאַלְכִבְּ םישִׁדָּקְוּמ ןהֵוְ רוֹמחֲוַ רוֹשׁבְּ שׁרֵוֹחהַ .ןיוִאלָ הנָוֹמשְׁ םוּשּׁמִ וילָעָ ביָיחַוְ דחָאֶ םלֶתֶּ שׁרֵוֹח שׁיֵ :הנשמ
 אוּה ריזִנָּהַ אֹל ףאַ ןהֶלָ רמַאָ .םשֵּׁהַ וֹניאֵ וֹל וּרמְאָֽ .םיִאָלְכִּ שׁבֵוֹלּהַ ףאַ רמֵוֹא יאנַיכִחֲ ןבֶּ היָּנִוֹח .האָמְוּטּהַ תיבֵּ ףאַוְ ריזִנָוְ ןהֵכֹוְ בוֹט
  ׃םשֵּׁהַ
 ׳ט:׳ג
 םיעִבָּרְאַ רמֵוֹא הדָוּהיְ יבִּרִ .םיעִבָּרְאַלְ eוּמסָ אוּהשֶׁ ןיָינְמִ .םיעִבָּרְאַ רפַּסְמִבְּ רמַאֱנֶּשֶׁ .תחַאַ רסֵחָ םיעִבָּרְאַ ,וֹתוֹא ןיקִלְמַ המָּכַּ :הנשמ
  ׃ויפָיתֵכְּ ןיבֵּ הרָתֵיְהַ תאֶ הקֶוֹל אוּה ןכָיאֵוְ .תוֹמלֵשְׁ
 ׳י:׳ג
 םיעִבָּרְאַ לבֵּקַלְ לוֹכיָ וֹניאֵשֶׁ וּרמְאָֽוְ תצָקְמִ הקָלָ .םיעִבָּרְאַ לבֵּקַלְ וּהוּדמָאֲ .שׁלֵּתַּשְׁהִלְ תוֹיוּארְהָ תוֹכּמַבְ אלָּאֶ וֹתוֹא ןידִמְוֹא ןיאֵ :הנשמ
 דמֶוֹא וּהוּדמָאֲ ןיוִאלָ ינֵשְׁ הּבָּ שׁיֶשֶׁ הרָיבֵעֲ רבַעָ .רוּטפָּ םיעִבָּרְאַ לבֵּקַלְ אוּה לוֹכיָ וּרמְאָֽ הקָלָּשֶּׁמִ הרֵשְׂעֶ הנֶוֹמשְׁ לבֵּקַלְ וּהוּדמָאֲ .רוּטפָּ
  ׃הקֶוֹלוְ רזֵוֹחוְ אפֵּרַתְמִוּ הקֶוֹל ואלָ םאִוְ .רוּטפָוּ הקֶוֹל דחָאֶ
 א״י:׳ג
 :הנשמ
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È colpevole per ciascuna bevuta. Se si è reso impuro per i morti tutto il giorno, non è colpevole che per 

una sola volta. Se gli hanno detto “non ti rendere impuro, non ti rendere impuro”, e lui si rende impuro, 

è colpevole per ciascuna volta.  SE va vestito tutto il giorno con Kilaim non è colpevole che una sola 

volta se gli hanno detto: “non vestirtene, non vestirtene” ed egli si spoglia e si veste di nuovo, è 

colpevole per ogni volta 

Halachah 3,8 : Mishnah: C’è chi scavando un solo solco trasgredisce otto Mizvot negative. Chi ara 

con un bue e un asino insieme, che sono consacrati, se pianta Kilaim della vigna, o ara nell’anno settimo, 

o di giorno festivo, o se è un Cohen o un Nazireo , in una casa impura. Hananià Ben Lakashià dice: 

anche veste Kilaim Gli dicono: non appartiene a questo nome; Rabbi Hananià risponde loro: anche 

l’essere Nazirea non conterebbe a questo nome.   

Halachah 3,9: Mishnah: Quante frustate davano? Quaranta meno una. Come è scritto (Deut. 25) nel 

numero di quaranta. In un numero prossimo a quaranta. Rabbi Yehudah dice: frustava quaranta frustate 

piene, e dove rive il colpo superfluo? Fra le spalle. 

Halachah 3,10: Mishnah: Non lo stimavano.  Solo gli davano frustate in numero divisibile per tre. Se 

aveva avuto tante frustate, e avevano detto (i giudici) che non ne poteva avere 40, andava libero. Se 

avevano valutato che ne poteva avere 18, e dopo averne avute diciotto, valutavano che ne poteva avere 

40, va libero. Se aveva trasgredito con un a trasgressione he viola due Mizvot negative, valutavano come 

se fosse una Lo frustavano e usciva libero. Altrimenti lo si frustava, lo si lasciava guarire e si tornava a 

frustare 
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 א״י:׳ג
 .וּמרְפְנִ וּמרְפְנִ םאִוְ וּערְקְנִ וּערְקְנִ םאִ וידָגָבְבִּ זחֵוֹא תסֶנֶכְּהַ ןזַּחַוְ eלָיהֵוְ eלָיהֵ דוּמּעַהָ לעַ וידָיָ יתֵּשְׁ תפֵוֹכּ וֹתוֹא ןיקִלְמַ דצַיכֵּ :הנשמ
 העָבָּרְאַלְ םיִנַשְׁוּ םיִנַשְׁלִ דחָאֶ הלָוּפכְּ וֹדיָבְּ לגֶעֵ לשֶׁ העָוּצרְוּ הָילֶעָ דמֵוֹע תסֶנֶכְּהַ ןזַּחַ .וירָוֹחאַמֵ הנָוּתנְ ןבֶאֶהָוְ וֹבִּלִ תאֶ הלֶּגַמְ אוּהשֶׁ דעַ
 וֹניאֵוְ .וירָוֹחאַמֵ תוֹדיָ יתֵּשְׁוּ וינָפָלְּמִ שׁילִשְׁ הכֶּמַוּ .וֹסירֵכְ יפִּ לעַ תעַגַּמַוּ חפַטֶ הּבָּחְרָוְ חפַטֶ הּדָיָ ׃הּבָּ תוֹדרְוֹיוְ תוֹלוֹע תוֹעוּצרְ יתֵּשְׁוּ
 ארֵוֹקּהַוְ ׃וֹחכֹּ לכָבְּ תחַאַ וֹדיָבְ הכֶּמַ הכֶּמַּהַוְ .׳וגו וינָפָלְ וּהכָּהִוְ טפֵוֹשּׁהַ וֹליפִּהִוְ רמַאֱנֶּשֶׁ ,הטֶּוּמ אלָּאֶ בשֵׁוֹי אֹלוְ דמֵוֹע אֹל וֹתוֹא הכֶּמַ
ֹל־םאִ ארֵוֹק  וֹדיָ תחַתַּ תמֵ םאִוְ .ארָקְמִּהַ תלַּחִתְלִ רזֵוֹחוְ ,׳וֹגוְ Vתְוֹכּמַ־תאֶ ייְ א֚לָפְהִוְ .׳מוגו הרָ֣וֹתּהַ י֙רֵבְדִּ־לכָּ־תאֶ תוֹשׂ֗עֲלַ רמֹ֜שְׁתִ א֨
 יעִירֵבָּ שׁיאִהָ רמֵוֹא הדָוּהיְ יבִּרִ .רוּטפָּ םיִמַּבַּ ןיבֵּ יעִירֵבָּ ןיבֵּ לקַלְקַתְנִ .וֹדיָ לעַ הלֶוֹגּ הזֶ ירֵהֲ תמֵוָ תחַאַ העָוּצרְ וֹל ףיסִוֹה .רוּטפָּ
  ׃םיִמָּבַּ השָּׁאִהָוְ
 ב״י:׳ג
 ןבֶּ היָנְנַחֲ יבִּרִ ירֵבְדִּ Vיחִאָכְ אוּה ירֵהֲ הקָלָּשֶּׁמִ .Vינֶיעֵלְ Vיחִאָ הלָקְנִוְ רמַאֱנֶשֶׁ ןתָתָירִכְ ידֵיְ וּרטְפְנִ וּקלָּשֶׁ תוֹתירִכְ יבֵיָיחַ לכָּ :הנשמ
 ןוֹעמְשִׁ יבִּרִ .וֹשׁפְנַ וֹל ןתֶנָּיתִּשֶׁ המָּכַוְ המָּכַּ תחַאַ לעַ תחַאַ הוָצְמִ השֶׂוֹעהָ .הָילֶעָ הלָטְינִ וֹשׁפְנַ תחַאַ הרָיבֵעֲ רבֵוֹעהָ םאִ המָוּ .לאֵילִמְגַּ
 בשֵׁוֹיּהַ־לכָּ אהָ .םהֶבָּ יחַוָ םדָאָהָ םתָאֹ השֶׂעֲיַ רשֶׁאֲ רמֵוֹאוְ .םמָּעַ ברֶקֶּמִ תשׂוֹעהָ תוֹשׁפָנְּהַ וּתרְכְנִוְ רמַאֱנֶשֶׁ דמֵלָ אוּה וֹמוֹקמְּמִ רמֵוֹא
 אוּה םדָּהַ יכִּ םדָּהַ לכֹאֲ יתִּלְבִלְ קזַחֲ קרַ רמֵוֹא אוּה ירֵהֲ רמֵוֹא יבִּרִבְּ ןוֹעמְשִׁ יבִּרִ .הוָצְמִ השֶׂוֹעכְּ רכָשָ וֹל ןינִתְוֹנ הרָיבֵעֲ רבַעָ אֹלוְ
 ןתָדָמְּחַמְוּ ןהֶלָ הוָּאַתְמִ םדָאָ לשֶׁ וֹשׁפְנַּשֶׁ תוֹירָעֲוַ לזֵגָּ .רכָשָׂ לבֵּקַמְ ונּמֶּמִ שׁרֵוֹפּהַ וּנּמֶּמִ התָחָ םדָאָ לשֶׁ וֹשׁפְנַּשֶׁ םדָּהַ םאִ המָוּ .שׁפֶנָּהַ
  ׃תוֹרוֹדּהַ לכָ ףוֹס דעַ ויתָוֹרוֹדּ תוֹרוֹדלְוּ ויתָוֹרוֹדלְוּ וֹל הכֶּזְיִּשֶׁ המָּכַוְ המָּכַּ תחַאַ לעַ ןהֶמֵ שׁרֵוֹפּהַ
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Halachah 3,11: Mishnah: In che modo si frustavano (i condannati)? Si legavano le due mani su una 

colonna, e di qua e di là e un servitore della comunità lo afferrava per i vestiti, se si strappavano si 

strappavano , se si laceravano si laceravano, finchè non si denudava il cuore, ; si poneva una pietra 

dietro di lui, su cui sale il servo della comunità, e aveva una striscia di pelle nella sua mano, piegata in 

due parti e le parti piegate in quattro.; altre due strisce salivano e scendevano in essa. Il suo manico era 

lungo un palmo e la striscia era larga un palmo, e la sua cima arrivava fino al ventre, e frustava un terzo 

dei colpi davanti e due terzi da dietro, non lo picchiava né in piedi né seduto, ma curvo come è scritto 

(Zac. 13,6) “il giudice lo butterà giù”.  E (Deut. 25, 2) “Il giudice lo farà colpire di fronte a lui, in 

proporzione della sua colpevolezza, fino a quaranta volte lo si potrà colpire”” . Lo colpirà con una mano 

sola, con tutta la sua forza. Il giudice lettore rileggeva dalla Torah (Deut. 25, 58-59) “Se tu non osserverai 

e metterai in pratica tutte le parole di questa Torah che sono scritte in questo libro, per temere questo 

Nome onorato e tremendo, il Signore conterà le battiture tue le battiture della tua discendenza”  poi 

ritornava recitare dall’inizio  “se non osserverai per mettere in pratica” conterà il Signore le battiture 

tue e le battiture ecc.” Se moriva sotto le battiture, era assolto, se (colui che fustigava) ne aggiungeva 

(anche una) battitura, e moriva il fustigato, il fustigatore doveva andare in esilio. Se evacuava sia feci 

che urina, era assolto, Rabbi Yehudah dice: “l’uomo le feci, la donna l’urina”. 

Halachah 3,12: Mishnah: Tutti i meritevoli di KARET che subirono la flagellazione, sono liberati così 

dal KARET, come dice la Scrittura (Deut. 25,3) “Perché non sia diminuito tuo fratello davanti ai tuoi 

occhi”. Dopo essere stato flagellato, egli è tuo fratello. Così dice Rabbi Hananià Ben Gamliel: se uno 

compie un delitto, toglie la sua vita per esso, se uno compie una buona azione, tanto più gli si dà vita. 

Dallo stesso testo si può imparare (Lev. 18,29) “saranno recise queste persone che hanno fatto ecc. “ed 

è scritto anche (Lev. 18,8) “tramite le leggi che osserva e vive in loro”. Vale adire, chiunque si astiene e 

non fa una trasgressione, saranno date a lui premio per avere fatto Mizvah. Rabbi Shimon figlio di Rabbi 

diceva, (Deut. 12, 23) “ solo sii forte e non mangiare il sangue perché il sangue è la vita”. Quindi chi si 

separa dal sangue da cui l’anima prende una parte (di vita), riceve premio. Le ruberie e le trasgressioni 

sessuali che rendono infimo l’uomo, chi se ne separa acquista merito per sé e per la sua generazione, e 

i suoi discendenti fino alla fine. 
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 ג״י:׳ג
 ןעַמַלְ ץפֵחָ יָיְ רמַאֱנֶּשֶׁ תוֹצְמִוּ הרָוֹתּ םהֶלָ הבָּרְהִ eכָיפִלְ לאֵרָשְׂיִ תוֹכּזַלְ אוּה eוּרבָּ שׁוֹדקָּהַ הצָרָ רמֵוֹא היָשְׁקַעֲ ןבֶּ הנָינִחֲ יבִּרִ :הנשמ
  ׃רידִּאְיַוְ הרָוֹתּ לידִּגְיַ וֹקדְצִ
 םוֹקמָ וֹתוֹא ןירִוֹקוְ אוּה eוּרבָּ שׁוֹדקָּהַ לשֶׁ וֹמשְׁ םינִּכַמְ המַ ינֵפְּמִ .׳וגו אוּה eוּרבָּ שׁוֹדקָּהַ הצָרָ רמֵוֹא היָשְׁקַעֲ ןבֶּ היָנְנַחֲ יבִּרִ[ :הכלה
 וֹמלָוֹע לשֶׁ וֹנוֹעמְ אוּהשֶׁ רמַוֹל םדֶקֶ֔ יהoֵ֣אֱ הנָוֹעמְ בוּתכָּ ימִּיאִ יבִּרִ םשֵׁבְ הנָוּח יבִּרִ .וֹמוֹקמְ וֹמלָוֹע ןיאֵוְ וֹמלָוֹע לשֶׁ וֹמוֹקמְ אוּהשֶׁ רמַוֹל
ֹיּוַ בוּתכָּ רמַאָ התָּפְלַחֲ ןבֶּ הסֵוֹי יבִּרִ .וֹנוֹעמְ וֹמלָוֹע ןיאֵוְ  .וֹמוֹקמְ וֹמלָוֹע ןיאֵוְ וֹמלָוֹע לשֶׁ וֹמוֹקמְ אוּהשֶׁ רמַוֹל יתִּ֑אִ םוֹק֖מָ הנֵּ֥הִ ייְ רמֶא֣
 רמַאָ .וֹמוֹקמְ וֹמלָוֹע ןיאֵוְ וֹמלָוֹע לשֶׁ וֹמוֹקמְ אוּהשֶׁ רמַוֹל .ינַיסִבְּ שׁדֶוֹק אלָּאֶ הרָבְּתַּסְמִ אלָ ׃שׁדֶקֹּֽבַּ ינַ֥יסִ֘ םבָ֝֗ יי ביתִכְּ קחָצְיִ יבִּרִ רמַאָ
 תאֶ לבֵוֹס אוּה רוֹבּיגִּהַשֶׁ אלָּאֶ רוֹבּיגִּהַ תאֶ לבֵוֹס סוּסּהַשֶׁ אֹל eלַהֵ eלַהֵ םיעִפָּוֹשׁמְ וילָיכֵוְ סוּסּהַ לעַ בכֵוֹר אוּהשֶׁ רוֹבּיגִלְ ןדָוּי יבִּרִ
 הכזנ םולשב םילשהל וניכז .eלָ הָיתִּרְמַאָ eתָוֹכּזַלְ ליבִשְׁבִּ Vקְדֶּצַ ןעַמַלְ וֹקדְצִ ןעַמַלְ וֹק֑דְצִ ןעַמַ֣לְ ץ֭פֵחָ ייְ ביתִכְּ אחָאָ יבִּרִ רמַאַ .סוּסּהַ
  ]דעו םלועל ותוכלמ דובכ םש ךורב ןמאו ןמא םלועל יי ךורב ןמא םולשב הנשמ ירדס ׳ש לכ תא דמללו דמלל םילשהל היחנו
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Halachah 3,13: Mishnah: Rabbi Hananià Ben Akashià dice: Volle Kadosh Baruch Hu rendere 

meritevole Israele, perciò moltiplicò per loro la Torah e le Mizvot, come è detto (Is. 42,21) “HaShem, 

per portare la sua giustizia desidera  ingrandire la Torah e renderla forte”.  

Ghemarà: Rabbi Hananià Ben Akashià dice: volle Kadosh Baruch Hu ecc. Perché poniamo come uno 

dei nomi di Kadosh Baruch Hu “IL LUOGO”? Per dire che è il luogo del mondo e il mondo non è il suo 

luogo. Rabbi Hunah per nome di Rabbi Immì dice: chiamiamo “Kadosh Baruch Hu “residenza” in 

quanto Egli è la residenza del mondo e il mondo non è la Sua residenza. Rabbi Yossè B. Rabbi Halafta 

dice: è detto “ecco il Luogo con Me” per dire che Egli è il Luogo del mondo , e il mondo non è il suo 

luogo. Dice Rabbi Yizchak è scritto: HaShem è in loro il Sinai nella Santità. Non immaginate che sia il 

Santo sul Sinai. Vuol dire che Egli cavalca il forte come l’eroe cavalca il cavallo. Dice R. Yudan:  ile 

Sue espressioni sono nascoste, non è il cavallo a cavalcare il cavaliere, ma è l’eroe che cavalca il cavallo. 

Dice Rabbi Ahà: è scritto: “HaShem vuole la sua Giustizia” per la tua giustizia, perché per il tuo merito 

ti è detto: meritiamo di completare nella pace, meritando di completare lo studio della Torah e ciascuno 

dei molteplici  segreti della Torah sono nella Pace. 

Benedetto il Suo Nome Glorioso per sempre Amen   
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